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DEL PIISSIMO SACERDOTE CREMONESE
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BALLADORI

Rettore del Ven. Collegio del Seminario ,

Propofto della Parrocchiale de Santi

Clemente , e Maddalena
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DEDICATO

AL GLORIOSISS,MO SANTO

FILIPPO NERI

DA

FRANCESCO ARISI.

I
A

DEL
CIVICO

CREMONA

IN CREMONA,
MDCCXXXVIII.

Nella Stamperia di Pietro Ricchini .
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Omne terrenum negotium fpernit

Anima, qua cælo fruens , terrenis

gaudet effe exemptam .

Boetius de Confol, Phil,

lib. 2.
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Gloriofifs. Santo .

Ffinchè queſte poche pa

gine eſcano alla luce , af-

ficurate da un Celeſte

Patrocinio
; ho creduto

più che opportuno rivolgermi a

Voi , Santiflimo FILIPPO NERI ,

Tutelare sì di quel degno Soggetto,

del quale ho imprefo di fcrivere ,

sì di me , che ho fcritto , per com-

piacere a un' Amico .

So di non aver avuto penna con-

facevole a commendare le Azioni

lodevoliffime del piiffimo Sacerdote

D. Girolamo Balladori , vivo efem-

plare di chi dee avere , ed ha la

3
cura



cura dell' Anime , e di effere infal-

libile Precettore di chiunque vive

impiegato ne' miniſterj Ecclefiaftici .

Mi pongo pertanto fotto la Voſtra

altiffima Protezione , per aſſicurarmi

[ dico ] che qualche lubrica lingua

non mi dia la taccia di troppo ardi-

to , coll' aver affunto un'incarico dif-

dicevole a miei talenti , che illangui-

diſcono fotto la gravezza degli anni .

Voi fiete quel gran Santo , per

cui defcrivere la Vita , e i Prodigi

in un Volume maeftofo gli ha rendu-

ti partecipi
all'Univerfo

il P. Piergia-

copo Bacci voftro Saggio Figliuolo;

mercecchè
, fapendo io che fiete

conoſciuto , e venerato da Tutti ,

ftimo
foverchio il ripetere le vo-

ftre indicibili
prerogative , come

fi



fi pratica nelle Dedicatorie , che

d'ordinario fi fanno a Perfonaggi

cófpicui , rifvegliando dall'urne

antiche le ceneri luminofe degli

Antenati , e dalle Storie più rino-

mate li Nobili Parentaggi , le faf-

tofe Dignità , e le più chiare Azioni;

e talvolta non ſenza un'ambizioſo

corteggio di favoloſi ritrovamenti .

O quanto potrei , avvegnacchè

non mai a baſtanza , efplicarmi , e

con verità , che Voi folte , viven-

do , il Miracolo di Roma , che val

a dire di tutto il Mondo ; Sommi

Pontefici , Porporati , Prelati , Prin-

cipi , e Tutti fi gloriavano di co-

nofcervi , e di acclamarvi Ottimo ,

Maffimo , e Santo in tutte le circof-

tanze , e palefi , e fegrete del voftro

4 operare



operare fempre divino ; è fublime .

Io per ora , mio Altiffi
mo Pro-

teggito
re , mi fo animo di fuppli-

carvi a difende
rmi , sì dalla con-

nivenza degli adulato
ri , come dall'

afprezz
a de critici , effendo voftri

quefti pochi fogli , perchè narrano

in parte notabili Gefte di un voftro

Saviifs
imo Imitato

re
; ment

re genu-

fleffo avanti la voftra Sacrof
anta Im-

magine col mio oſcurif
simo nome ,

qual ' è , perpet
uament

e
mi confa-

cro

Nel voftro giorno feſtivo 26.

Maggio 1738.

Umiliffimo Adoratore

Francefco Arifi .
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D

Al difcretifsimo Leggitore .

Ebbo avvertirti , e con ragione , che fe a

Te riuscirà aggradevole la prefente Nar-

rativa , che contiene alcune lodevoli teftimonianze

delle fegnalate Azioni del piiffimo Sacerdote Cre

monefe D. Girolamo Balladori , hai da renderne

grazie al M. R. Sig. D. Giuseppe Sacchi Pro-

pofto della Chiefa Parrocchiale de SS. Clemente ,

e Maddalena , il quale mi ha fomminiftrate le

contezze di quanto ho fcritto per quefto fuo Eroi-

co Anteceffore , ficcome io confeffo d'effergli tenu-

to nell' avermi data l'occafione d'impiegare , benchè

fievolmente alcune giornate nello ftenderle cronolo

gicamente , rimettendo fopra di ciò la mia fom-

meffione al di lui purgato giudizio.

Quanto avrei fcritto di più , e piucchè volentieri,

fe aveffi potuto con maggiore agevolezza raccorre

una centefima parte di quanto Egli ha operato a

gloria d'Iddio , e de' fuoi Proffimi , molti de' quali

in fegno di ftima facevano fare il di lui Ritratto

in



in pittura , per ferbarlo preffo di loro , avendone io

veduti parecchj , da quali fi è prefa l'idea di

quello , che fi vede unito al prefente libricciuolo .

Molte cofe pure del noftro buon Sacerdote vengono

accennate dalla Madre Maria Coftanza del Corpus

Domini ; ma ne mancano aſſai molte , come fi ricava

dalla lettera di Lei , che farà pofta nell'ultimo Capi-

tolo . Imperocchè Dio vuole per ora che le degne

Azioni di sì grand' Uomo, vivuto (effantaquattr

anni , paffino fotto il filenzio , per farle riforgere

un giorno, e che fieno , con iftile pregevole , e non

già difacconcio com'è il mio annotate ; quindi mi

è convenuto per celare la mia tenuità prevalermi

di molti Detti , per lo più de Santi Padri , a fine

di più accreditare quefti foglj.

-non ecce

Ho pure qui frappofti alcuni atteftati , tratti di

parola in parola dalle relazioni recatemi , col traf-

portarli tali , quali fono , ficcome inferirvi digref

fioni , che ho fcelte proprie al cafo

dendo peraventura le regole , che maeftrevolmente

fi prefcrivono da un moderato Rettorico ; pregando-

ti , fe ti aggrada di tutto il compatimento , trattan-

dofi di una Opericciuola , nella quale non parvi luo-

go, che vifacciano punto que' Sacciuti , che col telo-

fcopiofi applicano allo fpecolare le minuzie nell'altrui

cafe , quando nella propria ufano gli occhiali di vita

gruffa.



groffa. So mio riverito Leggitore , che tu non fei di

quegli , onde da te richiedo un' amoroso , e non fimu-

lato difcernimento della materia , che què fi tratta,

ch'ella è di un Riftretto di Notizie . E vivi fe-

lice .

Die



Die 2. Julii 1738.

A. R. P. Don Ignatius Tad fius C. R. S. Sacræ Theologia Pro-

feffor, & S. Offic Confultor videat , & referat .

A

Fr. Hermenegildus Todefdchini Ord. Prad.

Inquif. General. Gremona .

Die 8. Julii 1738.

Tteftor Ego infrafcriptus , a Reverendifs. P. Hermenegildo To-

defchini GeneraliCremona Inquifitore ad examinandumOpus

de Vità , & Moribus Hieronymi Balladori , ab Illuftrifs. , & Eruditifs.

Dom. Francifco Arifio J. U. D.luculenter, eleganterque confcriptum,

humaniffimè electus , Menihilin Ipfo a Catholica Fide , rectifque mo-

ribus alienum reperiffe .

In fidem &c.

E

D. Ignatius Tadifi Presbyt. Congreg. Somaſche,

& Sancti Officii Confultor.

Die 15. Julii 1738.

Attenta fuprafcripta approbatione

IMPRIMATUR

Fr. H. Todeschini S. T. Magifter Ordinis Pradicatorum

Inquifitor Generalis Cremona .

Go infrafcriptus humaniffime electus ab Illuftrifs. , ac Reveren-

difs. D. D.Epifcopo Noftro , ad videndum cum meoVotoOpus

de Vita , & Moribus piiffimi Sacerdotis D. Hieronymi Balladori eru-

ditè , ac perpolitè confcriptum ab Illuftrifs. D. Francifco Arifi J.U.D.

celeberrimo , me illud perjucunde legiffe, nihilque in eo inveniffe, quod

Orthodoxa Fidei , rectifque Moribus repugnet. Ita &c. approbo , &

juffu fupradicto me fubfcribo . Hac die 27. Julii 1738.

Carolus Rubini Præpofitus S. Leonardi

27. Auguſti 1738.

Imprimatur

Cremona.

F. DE FABREGA PRÆTOR &c.
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Proteftazione .

I dichiara l'Autore con ogni più fincero fenti-

mento di fedele Cattolico , che fe in quefto Rif

tretto della Vita, ed Azioni del piffimo Servo del

N. S. G. C. D. Girelamo Balladori fi leggeranno ef

preffioni , che fipoffano attribuire a Santità efplicata,

non aver egli mai intefo di deviare da' veneratiffimi

Decreti della S. Congr. de' Sacri Riti , ficcome della

S. Inquifizione degli anni 1625. , e 1634 , e fecon-

do le Bolle della fel, mem, del S. P. UrbanoVIII,

CAP.



CA P. I.

Nafcita di Girolamo, fua puerizia e adolefcenza .

E mai alcuno de' noftri Cittadini del prof-

fimo paffato Secolo merita di effere enco-

miatoper vero , e divotoServo del Signore,

Quefti è il piffimo Sacerdote D. Girolamo,

Balladori , il quale in tutto il decorfo della

fua religiofiffima Vita dimoftrò mai fempre,

e come lo defcrivo , d'effer tale , e Macftro

perfettiffimo della Legge Vangelica, enin-

tancabile Efecutore de' precetti della me- .

defima . Ebbe Egli ilfuo natale in Cremona

l'anno di noftra falute MDCXIX. nelMar-

tedì , giornovigefimonono di Giugno nello

fpuntar dell'a rora . I fuoi Genitori furono Antonio Balladori , e

Caterina Verdelli , la di cui principal cura fu quella di fargli dare

il Santo Battefimo nella Chiefa Propofiturale di S. Michele Arcan-

gelo, per dedicarlo fubito a Dio. Erano amendue Cittadini di Ve-

rona , Città nobiliffima , che pure fu Patria del noftro B. Fazio,

tanto celebre infra di Noi , che poffiam dirlo noftro Concittadino

per la lunga , e profittevole abitazione nella noftra Città , il quale

fiori nel terzodecimo Secolo , e ci lafciò le fue facre Spoglie . Si

rinnovo nel Figliuolo de ' Genitori Veronefi l'antica gloria di quella

Patria , tanto feconda di Eroi fingolari nella pietà , che ne ha da

diftribuire ad altre Province . Si ha che da onefta Famiglia fortiffe-

ro li medefimi fuoi Genitori , e che per affari dimeftici quà fi traf

portaffero. Era Girolamo ancor fanciullo , quando il di lui Padre

pafsó all'altra vita ; onde la Vedova Madre non avendo qui prof-

fimi parenti da confegnarlo, affinchè il Figliuoletto non iſvagaffe

con altri della fua età , conoſcendolo d'ottima indole , ebbe ella la

buona forte di collocarlo , come in depofito , in quefto Pio Luogo

A degli



degli Orfani, al quale contribuiva , fecondo il fuo ftato , qualche

fomma di denajo, perchè come allora era folito degli altri , che ivi

fi ricettavano, non giffe per la Città limofinando . Nella fua pue-

rizia fu oltre modo morigerato , e ne fervigi della Chiefa più degli

altri puntualiffimo , dando fempre fegni di quella bontà , e perfe-

zione di fpirito , alla quale dovea giugnere nell'adoleſcenza , nella

virilità, e nella vecchiezza .

Fu dotato dal Cielo di felice ingegno , di pieghevolezza naturale,

per apprendere ogni virtù oltre l'età , di prontezza nell'operare , di

fattezze ben formato, qualità , che ne fanciulli prefagiſcono mira-

bile ruifcimento nella virilità . Notizie tali pervenute alle Monache

-dell ' Angelico Moniftero di S.Marta, vicino alPioLuogo, il vollero

ad affiftere per Cherico ai loro Sacerdoti nella celebrazione delle

Melle, è ad altre funzioni facre, chè fi facevano nella lor Chiefa

are quali uffici Egli fi eſercitò con maniere cosìcompiute di pazienzap

edigmodeftias d'integrità de' coftumi, di riverenza a Superiori , che

di più non fi poteva defiderare in un Uomo provetto, e ben difci

plinatorulong I£ 66 w

Correndo gli anni infelici 1629., 1630. di guerra, e di ftrang

penuria del vivere , prefaghi di una imminente peftilenza, come

ha dalle Storie funefte di que tempi , il noſtroFanciullo in età d'anni

diece in undici provò anch effo i tragiciavvenimenti del famofocon-

tagio (per cui rimafe priva la Patria di due terze parti degli abitanti)

efu forprefo dal comune malore, che fopporto con pazienza fingo-

Jare in quella tenera età , e perche Dio il riferbava a maggior Tua

gloria , ne riportò la falute; ne fu commoffo da tante avverſità, ave

gnacchè univerfalmente foffe affitta non folo Cremona, ma tutta

la Lombardia , e rappreſentaffe un miferabile teatro d'ogni fciagu-

ra, sì che non lafciò il fuo retto intraprefo cammino di fervire alla

Chiefa mentovata per tre anni in circa; indi allicenziatofi , fi diede

ad apparare nelle feuole in modo , che giunto agli anni dell'adole-

ſcenza, ne' quali moſtrava maturità di giudizio, poteffe - com'Egli

tantofto fece , determinare di aferiverfi alla milizia Ecclefiaftica Se-

colare, chetanto più volentieri abbracciò, quanto che internamente

conobbe di effère a queſta chiamato dal Divino Volere .

"

Vefti pertanto Girolamo l'abito di Cherico , e ben avea apprefo

dal gloriofiffimo S. Carlo Cum in Der militia adfcripti funt , non adcom

moditates,feu voluptates,fed ad labores ,& folicitudines vocantur. Profe

qui pertanto ad applicatfi daddovero agli ſtudj, e alle› dottrine op-

portune



-

portuite per predicare il Vangelo e per iftruire altri, et incammi

narli nella viac del Signore , ne fi abuso del buon talento datogli dall'

Autore della natura ma fipofe a tutta forza, econ ogni diligenza

ad apprendere i veris dogmi nella Scuola del Crocififfo , non foloper

diffondergh all' altrui vantaggio, quanto per giungere al Ministerio

de Sacri Altaria per più pronto affiftere can efatta perfezione al

gregge di Crifto , ficcome pen follevamento delle: Anime: Purganti,

delle quali aveva unafomma pietài , credendo con Guillemo Altifio- Serm. de

cenſe Gradasquod&nulla fit. Miſſa , per quamnon multe Anima de Purgas

torio liberantur..

"

CAPIL

Celebra la prima Meffa, fi porta alla Città di Eodi , indi è chiamato

per Maeftro del Pubblico in Casalmaggiore.

PE

Ervenuto il Balladori, a ben meritamente al Sacerdozio, fiac

arebbe tantopiù in Effolni lo fpirito, la divozione, e l'unione

della fua mente nel fommo Iddio, quanto richiedeva . L'Angelica

Dignità, di cui movamente era ſtato arricchito dalla Divina bene-

ficenzas fapendofi che celebrò la prima Meſſa nel giorno 22. di Set

tembre dell'anno21642., ma nelle notizie fomminiftratemi, non ft

fa memoria della Chiefa , nella quale incominciò: l'incruento Sagri-

ficio . Quindi defiderofo di approffietarfi negli Studi più confacevoli

adun Ecclefiaftico , sí della Teologia, camedelle Leggi Canoniche,

avendo per quanto fi crede und Amico di tusta confidenza nella

Città di Lodi, dottiffimo nelle fcienze da effo defiderate ( non già

che nella Patria foffevi fcarfezza d'ottimi Maeftri) colà fi portodel

meſe di Settembre l'anno feguente 1643. con gran difpiacere de

fuoi buoni, e cari Amici, da quali fi ritró, forfe perchè quefti

poteffero effergli d'impedimento, ancorchè lieve, a fuoi virtuofi pro

greffis correndo voce appreffo di molti , che andando un Giovane

fuor di Patriaper iftudiare, poffa Quefti perávventura più raffinaria

nelle virtù ,che nella propria Patria, e ritornarvi pofcia più addots

trinato . Per qual cagione non fi fermaffe in Lodi poco più di un'

anno mi riefce ignoto . So bene che appena fatto il fuo ritomo in

Cremona, giunta la Fama di un così favio , e dotto Sacerdote a

Signori principali del Borgo Nobile di Cafalmaggiore , defiderarono

di ottenerlo Maeftro, per inſegnare , come pubblico , e primo Pre-

А3

14.

cettore

Purgas ,



cettore a quella Gioventù ; quindi fecero tutte le poffibili diligenzi

per averlo, come in fatti cola fi portò , dove fu accolto con tutti :

fegni d'onore, di ftima , e di fuo vantaggio , avvegnacchè foffe egl

nimico totale dell'intereffe ; Quivi fi trattenne per qualche anno

nella mentovata condizione di Maeftro , veramente Criftiano , coll

infegnare a fuoi Scolari non folo dottrine, che appartengono altem

porale , ma eziandio quelle del profitto fpirituale , nelle quali fpe

cialmente fi adoperava con tutto il cuore, premendogli affai più l

falvezza delle anime , che la vanità delle fcienze. In quefto temp

fopravennero gravi difturbi , e non penfate difgrazie a Cafalmag

giore per l'invafione dell' Armata Franzefe , e de' Collegati , la quale

passò ad infeftare non folo la Città di Cremona , ma amendue le fuc

province fuperiore , ed inferiore , fino a porvi un terribile affedio ,

che durò per ben due anni con que' danneggiamenti , e ruine , che

apportano anche a paefi limitrofi le defolazioni delle guerre , come

non ha guari , ne abbiamo provato peffime confeguenze , da non

ricordarlene ſenzà un dirottiffimo pianto . Per rifugiarfi in luogo

più ficuro la maggior parte degli abitanti di quel Borgo furono co-

tretti ad abbandonare colla famiglia le loro cafe , anche bene agiate,

e con quale tormentofo rammarico ! così addivenne al noſtro Giro

lamo , che perduti , per così dire , gli Scolari , credè fuperfluo il

rimanerfi in tale ftato inutile Maeftro, e fenza Scuola. Non per

tanto impaurito , ma confidato nel fuo buon Dio , fu animato dal

Sig. Altimanio Aroldi , uno de' principali di quel Borgo, a portarfi

con effo lui in Viadana Città Imperiale , della Diocefi però di

Cremona , diftante da Cafalmaggiore fette in otto miglia , per

ischifare le infaufte turbolenze , che nel Dominio del Duca di

Mantova in quel tempo non fi facevano fentire . Colà dunque fi

ritirò col prenotato Gentiluomo, che bene aveva cognizione di un'

Ecclefiaftico si degno , qual' era il Balladori , e fi perfuadeva che

farebbe stata gran fortuna di Viadana nell'ammetterlo , e rice-

verlo per fuo ofpite , e che maggiore farebbe poi ſtata nel tratte-

nerlo per anni ftabile abitatore, e benefico apportatore a quel Po-

polo di que' tanti vantaggi, che in appreffo vedremo , e che ben

poteva andargl'incontro, rendendo grazie a Dio , e cantando col

Salinifta Reale Benedictus , qui venit in nomine Domini .

* or bu .

CAP.
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CAP. The ni

Dalla fua elezione in Viadana di Pubblico Maeftro .

3673

Icoveratofi adunque Girolamo in Viadana l'anno 1647.5 ac²

cadde appunto , che colà non eravi Macftro pubblico; onl

de opportunamente fi aprì l'adito al Sig. Aroldi di recare diftinta

contezza a chi fopraintendeva a quella Comunità, delle buon

qualità perfonali del noftro Sacerdote, afficurando ognuno per l'e

fatta fperienza fatta in Cafalmaggiore delle di lui rare qualità , ed

ottime parti , che non potevano fcegliere il più accoftumato Mae-

ftro, ficchè fulla parola di quell' onorato Signore accompagnata

dalle precedenti notizie di un tant' Uomo, fu quivi acclamato in

Prefetto della pubblica Scuola . Cominciò quinci egli ad inſegnare

alla Gioventù con si bene regolata maniera , che moveva ftupori a

chiunque, il vedeva , e conofceva cotanto follecito, e diligente , ed

accurato in quel fuo efercizio, nel quale con una fingolare facilità,

ce brevità poffibile infegnava , correggeva, ajutava, e compativa que

Giovanetti, raccomandati alla fua cura . Non mai partiva dalla

ſcuola ( durante il tempo preſcritto della medefima ) per qualfivoglia

occorrenza, eccettuatone graviffime neceffità se a propofito di ques

ifta fua fermezza , fi racconta , che una volta inftantemente pregato

per intervenire a una funzione funebre nella Chiefa Maggiore, o

che fe non altro, fi compiaceffe di portarvifi a celebrare la Santa

Meffa , rifpondeffe egli a chi'l pregava, le precife parole . Mi fuft

in grazia, fe non poffo, e non poffo venire come VS. defidera . La

Comunità mi dà il falario , affinchè io attenda salla Scuola e perche io

faccia l'ufficio che mi conviene e perciò non debba un punto mancare

alla mia obbligazione . Soddisfattiffimo partì chi l'invitava, dicendo

forfe fra sè fteffos Quefto buon Maeftro fi vede effer zelante del

bene del proffimo , della giustizia , e de' fuoi doveri , per li quali è

prezzolato . Aveva egli ed è certiffimo ) una non affettata gravità,

esmodeftia innata nel fembiante, ondiera da tutti fuoi Scolari

degnamente ubbidito, ed onorato con timore, e riverenza , ficcome

da ciafcuno univerfalmente,Tper così dire , venerato , le particolar

mente da chi aveva occafione di feco difcorrere , ses di vederlo così

:affabile , ed amorevole . مانم

Effendofi per tanto divolgato il buon nome di un sifavio , pru-

dente, e virtuofo Sacerdote, vi concorrevano a gara da altri luoghi

A 3
circon-
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circonvicini molti , e molti Giovani a fine d'imprendere ogni forta

di letteratura , e ben fapeva egli in quefto affare quanto fra parec-

chi Dottori viene prefcritto nella Filofofia Civile Criftiana Expedit

Tract. 3. filiosa tenera atateftudio litterario dedicare , ut non folum in humanis fcien-

de regim. tuis, fed etiam in lege Dei dociles inveniantur . E qui non è da dub-

paterno bitare, che dalla fua Scuola in Viadana, dove il Balladori dimorò

quattordici anni in circa , fieno ufciti a centinaja i Soggetti amma-

cftrati, di modocchè ben potevano effere Precettori a tant'altri , sì

nelle ſcienze, come nella perfezione di una vita morigeratiffima, ed

efemplare . E questa è verità tanto chiara, e ficura che non patifce

alcuna benchè minima eccezione , come lo attefta il Collettore di

quefte notizie nel tempo della dimora del Balladori in Viadana , il

quale afcrive a fua gloria l'effere ftato Scolaro di un'Uomo fi rag-

guardevole , e teffe un lungo catalogo d'altri fuoi Condifcepoli e re-

ligiofi , e fecolari , fioriti in cofpicue dignità , ed in fegnalate dottri

ne , i quali credo qui fuperfluo il ramemorare per nome.

Non è però chedegna di perenne memoria l'elezione da effofatta

in Protettore della fua Scuola di quel grande Maeftro di Spirito,

l'incomparabile S. Filippo Neri , Fondatore dell'infigne Congrega-

zione dell'Oratorio, di cui il noftro Girolamo fi può dire , che fof-

fe innamoratiffimo feguace, come riconofceremo nel progrefso di

quefto racconto imperciocchè volle che fofse appefo nel più bel

fito della Scuola un Quadro di pittura rapprefentante il Santo Pro-

tettore, perchè l'adoratiffimo Oggetto fofse mai fempre in vedut

de fuoi Giovani , e perchè non mancafsero d'invocarlo nel princi-

pio, nel mezzo, e nel fine delle loro lezioni . Ben fapeva il Maestro

quanto giovi l'affiffione delle immaginide ' Santi Protettori ne' luoghi

che fi frequentano , per non ifcordarfi della divozione loro dovuta

e chefino al tempo di S. Gio: Crifoftomo , come narra ne' fuoi annali

il Cardinale Baronio, fi fcolpivano tali immagini negli anelli delle

dita, per non iftaccarfelo dal cuore , come efortava i fuoi Antio-

cheni il mentovato Santo in un fuo Sermone per S. Melezio

Nella detta Scuola ogni giorno fi adorava il gran Filippo con atzi

di ben diſtinta venerazione ; qualche volta con difcorfi famigliari

raccontava le azioni gloriofe del fuo Tutelare, perfuadendo con

efficace energia a fuoi Allievi ad efserne diveti , dandone loro un

cotidiano eſempio, e nell'Oratorio, e nella Scuola , potendofi a lu

applicarsi in un certo modo, quello, che Dio difse agl' Ifraeliti Elegi,

Cap.7. &fanctificavi locum iftum , ut fit means nomen ibiin fempiternums .

Paralip.2

CAP.
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CAP. IV.

Dalla follecitudine di Girolamo fi ftabilisce in Viadana un'Oratorie

dedicato a S. Filippo.

ta,

Oco prima della venuta in Viadana di Girolamo, fi era dato

principio ad erger un'Oratorio in onore di S. Filippo Neri

grande Benefattore delle anime, per la divozione particolare , che

al Santo colà mantenevano due buoni Sacerdoti , cioè Don

Franceſco Serini , e Don Benedetto Viani , del quale fi parlerà in

altro luogo. LaFabbrica dell'Oratorio non effendo ancora compiu-

fu decreto del Cielo , che là fi portafse Girolamo , affinchè

giugnelse ad essere terminata per di lui opera. Non fu da esso rif-

parmiata veruna fatica , ed induftria , fenza peró che di un punto

defiftefse dal minifterio fcolaftico, per ridurlo in iftato da potervifi

convenevolmente celebrare la Meſsa , ed altri divini Uffizi , come in

fatti in quefto folo principio il noſtro zelante Sacerdote dimoſtrò

tanta allegrezza , che può giustamente dirfi tofse un vero prefagio

di quanto dovea fuccedere in così fortunato incontro. Perfezionata

dunque onorevolmente quefta picciola sì, ma benʼaggiuſtata Chieſa,

con tutta la di lui infaticabile afſiſtenza , fi conobbe che queſta era

l'unica metà del ſuo vivo defiderio , l'allegrezza del fuo cuore, e la

confolazione dell'anima fua . Ma non baſtandogli la fabbrica, e gli

ornamenti , ftimò proprio per più decoro, anche col piacere del fo

prannomato Don Benedetto, l'anno 1650. di ottenere da Romauna

Reliquia del Santo, come l'ebbe da que' PP. della Congregazione ,

detti della Chieſa Nuova , e fu quivi ripoſta, e collocata full'Altare

in una mezza Statua rassomigliante alle fembianze del loro grans

Protettore , accompagnata da fregi prezioſi . Il portatfi del noftro

Girolamo a quel fuo facro Centro fuori delle ore della fcuola , era

il fuo più dolce trattenimento e molte volte fu veduto proftrato

avanti all'adoratiffimo Altare , così riſcaldato nel fanto amore , che

fembrava più Angelo, che Uomo, tanto era afsorto nelle celeſti

Contemplazioni , cibo di lui ordinario .

4

Nel giorno poi feftivo del fuo gloriofiffimo Filippo , per vieppiù

animare i fuoi Difcepoli , e per più ingrandirli nella pietà , e divozio

ne, ne ſceglieva uno de' più abili , e faceagli nell' Oratorio recitare

alla mattina un brieve , ed erudito Panegirico alle glorie del Santo,

e dopo il Vefpro ragunati alcuni altri faceva come un Congrefso

Acca-
A 4



Accademico, nel quale udivanoEpigrammi , Elogi , e fimili com-

ponimenti; ammirandofi nello ftefso tempo, e le azioni prodigiofe

del Santo, e godendofi de vittuofi frutti di que Recitanti, concor

rendovi a gara tutti li Religiofi si regolari, che fecolari con tutto

il fiore degli Abitanti , invitati e dalla voce , e dalla fama di sì bel-

de funzioni , fatte per opera del noftro buon Cittadino, fpecchio lu-

cidiffimo agli occhi di tutti d'ogni perfezione , di cui poteva dirfi per

verità col MoraleHomines amplius oculis , quam auribus credunt ; longum

cftitér per præcepta 3 breve, & efficax per exempla .

CAP. V.

Viene in Viadana da Girolamo riftaurato il Santo Efercizio

della Dottrina Criſtiana.

Rande concetto d'Uomo dabbene, e di fingolare efemplarità

fi acquiftò Girolamo , col promovere in quefto Popolo la di-

zione verfo quel mentovato gran Lume di Santa Chiefa ; ma non

fu minore il vanto , che n'ebbe nella rinnovazione , che ivi fece de'

fanti efercizi della Dottrina Criftiana , opera tanto pia , e necefsa-

ria , quantocche ella è l'unico fondamento per poterfi approfittare

nell'acquifto delle virtù, che fono le principali , anzi le opportune

per apprendere i mifterj cotanto bifognevoli alli noftra Cattolica

fede , e falvare l'anime noſtre , alle quali erano indirizzati tutti li

fuoi penfamenti.

Per le gravi turbolenze , e dolorofe afflizioni si della guerra Ale-

imana , silde continui faccheggi , come del Contagio peftilenziale

dell'anno 1636. già motivate ; fi erano anche in Viadana poco me

no, che perdute le regole necefsarie al vivere da buon Griftiano ; e

quello , che più premeva , crafi anche farrito il fanto eferciziodel

Catechifmo. Per rimediare in parte a si gran danno, e tanto pre-

giudiziale alla falute dell'anime , fi motse il fervido zelo del favio

Viani, e diede principio ad affaticari in un'opera di ranta impor-

tanza , e fu fcelto l'Oratorio confecrato alla Santiffima Annunzia-

zione di M. V. , ne vi mancava il concorfo, e la propenfa inclin

zione di perfone Ecclefiaftiche , e Secolari , sì de' fanciulli, che de

giovani , e de' vecchi ancora. Ma il Sommo Autor d'ogni bene

aveva deftinata la riftaurazione di quefta Vigna al noftro Venera-

bileAgricoltore , perchè appunto poco dopo la di lui venuta, efsendo

"

Egli
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Egli tutto attento negl'intereffi fpettanti alli divini infegnamenti, ed

agl'indirizzi fpirituali del proffimo , ancorchè le cofe a ciò apparte

nenti avessero buon principio dal Sacerdote Viani, mutarono ftato

di maniera , che riufcirono migliori nel mezzo , ed ottime nel fine.

Defiderando egli peravventura , che quefta incominciata Union

della Dottrina Criftiana fi governaffe , e fi dirigeffe a tenore delle

Ordinazioni , e Decreti de' Sacri Concilj , ma fpezialmente di quelli

del gloriofiffimo S. Carlo , fi congregò un Confeffo de' principali Ec-

clefiaftici , e fu da effo propofto , che per dare maggior lume , e più

decoro all'intraprefo Santo Efercizio, era fpediente di procurarne

l'Erezione, ed indi aggregarla alla Congregazione generale di Cre-

mona, inftituita nella Chiefa di S. Criftofano , per effere parimente

gli Aggregati partecipi delle Indulgenze, e Privilegi conceduti a

quella da Sommi Pontefici . Piacque oltremodo il fuggerimento fud-

detto e fu dal Confeffo viva voce deputato il Balladori a portarfia

Cremona , come feguì del mefe di Settembre dell'anno 1650.

A

•

Era in quel tempo Vefcovo della Città Monfignor Franceſco Vif-

conti , Prelato, che ben conofceva le degne qualità del buon Cate-

chiſta, la onde non fu difficile, anzicchè defiderabile il concedergli

quanto contenevafi nella fupplica diftefa , e prefentata da effolui al

Prelato , intornoalla richieſta Aggregazione , e vieppiù , che prefa-

giva il buon progreffo , che n'era per riportare quell' Opra, e con

l'accennata riftaurazione , e coll' ampliazione de' Privilegi. Si com-

piacque benignamente il Prelato di dare gli ordini opportuni , affin-

chè fe gli fpediffero i ricapiti autentici per lo fofpirato aggregamen-

to, sì a beneficio de mafchi , come delle femmine . Confeguì egli

pure colle fue preghiere, che fi apriffe la Scuola della Dottrina

Criftiana nel mentovato Oratorio di S. Filippo Neri , dove egli ave-

va il fuo cuore , e l'anima fua . Ritornato che fu in Viadana , dove

fafpettava da tutti, col felice rifcontro , intervennero nel predetto

Oratorio 1 Sacerdoti , ed altre Perfone capaci per l'ammaeftramen-

to de' fanciulli, e de' provetti con evidentiffimo vantaggio fpiritua

le, e di chi vi affifteva per infegnare , e di chi vi frequentava per

apprendere ciò, che non fapeva . Si lodava per ciò il Riftauratore

univerfalmente a voce di popolo , acclamavafi infieme Mantenitore

co fuoi bene adattati ragionamenti , col fuo credito , col fuo efein-

pio , di una sì fpirituale e profittevoleUnione.

Procurò pure , come gli riufcì , a tutto fuo potere , che in ogni

anno fi faceffe in detto Oratorio una Congregazione generale degli

Uifi-
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Uffiziali già eletti ( oltre le particolari , che poteffero occorrere) e

fu ordinato, che quefta feguiffe il primo giorno di ciaſcun' anno ful

preciſo motivo, che ognuno rimaneffe informato di quanto era fuc

ceduto, e promoffo per lo paffato , sì per l'aumento della Scuola

rinnovata, si per qualunque altro cafo toccante l'Inftituto , per

apporvi que' rimedi più propri fecondo le provvidenze opportune;

perlocchè effo teneva un libro da regiſtrarvi le ordinazioni per buo-

na regola , delle quali era vigilantiffimo efecutore; e avvegnacchè

foffe egli ftato meritevolmente eletto alla carica di Luogotenente

generale, profeguiva tuttavia come Cancelliere a tener conto con

tutta l'accuratezza de' motivati regiſtri.

Si sà ancora, che fu fuo ritrovamento il farfi una particolare

Solennità nel detto Oratorio, in memoria dell' Aggregazione otte-

nuta, e fu ordinato per tal Fefta la Domenica in Albis di ciafcun'

annos e fu che alla mattina del fuddetto giorno , efpoftafi la prezio-

fa Reliquia del Santo Protettore Filippo , tutte le Scuole della

Dottrina Criftiana concorreffero proceffionalmente all'Oratorio , ed

ivi fi faceffe la Comunione generale , provvedendo de Confeffori , e

di altri Sacerdoti comodamente ; e per fare maggior animo al con-

corfo , aveva da Roma ottenuto un Breve d'Indulgenza Plenaria per

tutti gli Aggregati . E in verità non mancava Egli di promovere

come imitatore del fuo gran Maeftro tutte quelle funzioni , che

ridondavano al benefizio della fua diletta Viadana , e fingularmente

nell' efortare alla frequenza de' Santiffimi Sagramenti .

Ebbe principio queſta Solennità la Domenica , come fi è detto ,

l'anno 1651. , e già abbiamo fcritto circa la funzione della mattina,

diremo ciò che feguiva dopo il pranzo, per piffare con divozione il

rimanente della giornata, ſempre a maggior gloria di S. D.M. , e del

medefimo Santo . Si faceva dunque una facra Proceffione , portan-

dofi per le contrade delle Parrochie la Santa Reliquia , per pubblica

dimoftranza dell'onore dovuto al fuo gloriofiffimo Filippo , degno

della univerfale venerazione, intervenendovi il numerofo Clero si

regolare, che fecolare, sfoggiandofi in tale congiuntura la più cof-

picua decenza di un Azione sì ragguardevole , continuandofi ancora

si nobile apparato ogni anno, come vienmi riferito , col profeguire-

l'efempio del Rè Ezechia, che intimò ad Ifaia Profeta Fac Oratio-

nem pro Reliquiis , qua repertafunt.

CAP.
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CAP. V I.

Della prudenza del Balladori in accomodare alcune diffenfioni

fra i Parrochi per tale Procefhone .

ب

On mancando mai l'implacabile Nimico del genere umano di

far provare gli ftravaganti effetti della fua invidia , e delle

fue contraddizioni alle Feſtività in onore de' Santi , come frequen-

temente accade nella difunione delle Confraternite, tentò coll' arti

fue diabolichedi frapporre impedimenti , e contrafti ai progreffidella

Dottrina , ed alle glorie del Santo Protettore , feminando difcordie

tra que' Parrochi circa la pretefa precedenza nella Proceffione me-

defiina , e intorno alla ripofizione della Reliquia nelle loro Chiefe a

tempi deftinati nelle Funzioni di efporla , e di portarla , come fi è

detto, pubblicamente . In quefti torbidi nati fra perfone Ecclefiafti-

che, e di riguardo , punto non fi fgomentò il noftro Mediatore , ma

sbracciatofi con tutta la robuftezza del fuo zelo, e tutto affidato al

fuo celefte Direttore , fulla ficurezza , che farebbero ftate atterrate

le poffanze del Demonio , raccomandatofi a Dio , operò di modo in

quefto fatto , che racchetò le reciproche pendenze di que' Parrochi ,

ecolla fua innata piacevolezza riduffe loro a fottofcrivere , ed ac-

cettare la feguente condizione da effo diftefa , e fcritta di fua mano,

che fi conferva ancora originalmente preffo le altre fcritture dell'

Oratorio . Prego il Leggitore a compatirmi , non avendo potuto

ammeno di qui regiſtrarla , per compiacere al genio di un'Amico ,

in efemplare di fimili contingenze .

P

Adt 17 Aprile 1659.

Erchè Noi fottoscritti Parrochi di Viadana efperimentiamo ogni gior-

na l'ajuto, che dalla Dottrina Criftiana di questo Vicariato deriva

nell' attendere alla continuazione dell' efercizio d'insegnare la medefima Dot-

trina abenefiziograndiffimo delle anime fottoposte alla noftra cura , voglia-

mo parimente corrisponderegraziosamente alpietofa zelo della Congregazione

di rendere (fe è poffibile ) eterna l'unione degli animi nell'anime Sottopote

alla noftra giurifdizione per la confervazione d'opra si fanta . Sapendo adun-

que Noi fimile unione fringere maggiormente, quando fi uniscono le Scuole

alfervizio d ' Iddio, per incitarlefempre al migliore avamamento .

Conce-
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Concediamo per fempre alla medefima Congregazione facoltà di potere

fervirfi delle Chiefe fottoposte alla noftra giurifdizione , e paffare proceffio-

nalmente fopra le noſtre Parrochie ogni volta che fi faccia funzione propria,

ed univerfale della Dottrina Criftiana , alla quale convengano le Scuole

folite intervenireper ordinario alle Proceffioni generali.

Concediamo ancora che in effe Chiefe , o Proceffioni fempre faccia la

funzione il Luogotenente generale della Dottrina Criftiana di questo Vi-

cariato, che farà pro tempore, o pure effendo impedito la faccia l'Uffi

ciale di Congregazione eletto dal medefimo L. T.

• Dichiariamo ancora fotto nome di Funzione propria , ed univerfale

della Dottrina Criftiana , intenderfi Proceffioni , Comunioni , Difpute ge-

-nerali, Meffe Votive , e di Divozione , fe giammai accadeffere di farfi

di confentimento della Congregazione , che prefiede al governo d'effa

Dottrina, alle quali convengano le Scuole come sopra .

9:

Vogliamo ancora , che nella Proceffione da farsi nella Domenica in

·Albis , nella quale portafi la Reliquia di 8. Filippo Neri , fi ufi queftor-

dine, che fi levi la Proceffione dalle Scuole raunate nella Chiefa , ose fard

la Scuola alla quale quell' anno apparterrà la precedenza nelle Proceffioni ,

camminando colla medefima vicenda nellevare quefta Proceffione colla quale fi

cammina nella precedenza delle Scuole nelle Proceffionis perlochè la Congrega

zione della Dottrina Criftiana deputerà qualche Sacerdote , che privatamente

portia tempo opportuno lafuddetta Reliquia a quella Chiefa yove dovrà quell

anno incominciarfi la Proceffione , per indi riportarla folennemente al fuo

«Oratorio .

·

Vogliamo nondimeno effere avvifati ogni volta che fi avrà da fare

alcuna delle funzioni fopraddette dall' Avvifatore generale , o pure da

quelli , che faranno eletti dalla Congregazione , o L. T. generale d'effa

per avvifarci in tal caso ; ed in confermazione di ciò fi fottofcriviamo .

E appunto fu fottofcritta dalli Signori Arciprete , Propofto di

S. Pietro , e Rettore di S. Maria , di quel tempo, fenza veruna

minima contradicitura ; ficcome dal Balladori nella maniera come

fegue lo Sacerdote Girolamo Balladori ho diftefa la prefente dichiara-

·zione di confenfo delli ſoprafcritti M. RR. Signori Parrochi .

Da quefta Scrittura non fi può, che argomentare la pienezza di

carità , di zelo , e del Divino Servigio, che nudriva quefto vero Ser-

wo del Signore .

Non è da tralafciarfi un'altra fingolarità del medefimo in quefto

genere , ficcome per più rinvigorire gli animi , e di adefcarli nel

tempre degno efercizio della Dottrina Criſtiana , faceva fare di fo-

(

vente



vente difpute in dialoghi nelle Chiefe , ove fi efercitava quefto st

fanto minifterio , delle quali difpute dialogiche , Egli colà ne fu l'in-

ventore, giovando molto fimili propofte , e riſpoſte a maggiormente

in primere la cognizione delle cofe nella mente de fanciulli , e de'

giovani per non dire anche degli uomini , che non fono così bene

iftruiti , come dovrebbefi . Soleva Egli frequentemente proferire morti

d'amore verfo Dio , tra quefti il più ufato era Cum oratis dicite

fiat voluntas tua , e perciò fi è pofto fotto il di lui Ritratto .

•

Componeva effo pure alcune opericciuole , attinenti all' Inftituto,

e le facea recitare da giovanetti , di modocchè dava diletto , e gio-

vamento, peró fempre fpirituale , alternando l'utile dell'anima ,

colla dolcezza dell'udito , mercecchè di quella fe ne faceffe la ftima

dovuta co' fentimenti di S. Bafilio Magno nella fua Omelia diretta

a Giovani , che null' altro fi dee, che avere una fomma cura dell'

anima noftra Cateris omnibus pro nihilo habitis , non Corpori infervien

do, nifi quantum fumma cogit neceffitas . Infomma ordinava , dirige-

va, ed ammaeftravi nelle opere indirizzate all'onore d'Iddio per

ogni dove , qual vero imitatore del fuo Santiffimo Protettore , e fi

diportava interamente a tal fegno , che tutto il Popolo il decantava

come un Angiolo mandatogli dal Cielo per lo comune henefizio de'

proffimi, particolarmente nel fervore intenfo , ch'egli nodriva d'in-

camminare ognuno full via del Crocififfo , contribuendovi tutta la

di lui opera , dimentico , direi , di sè fteffo come il vero Ecclefiaftico

defcritto in compendio dal Mellifluo S. Bernardo Nihil fuum quæ-

rat , fed tantum aut Dei honorem, aut falutem Proximorum , aut utrum

que &c.

E

d

CAP. VIL

Della ftima particolare , che avevano i Viadanefi

del Balladori.

4
Raft Girolamo dimostrato colle fue indefeffe applicazioni, st

d'infegnar nella Scuola ad approffittarfi nelle lettere , e net

coftumi la gioventù, come d'iftruir nelle Chiefe gl'idioti nella Dot

trina Criftiana, e colle fue azioni fempre religiofe , ed efemplari,

il vero Specchio de' Maeftri , e de' Sacerdoti , e tale ancor compa

riva relle Chiefe principali, negli Oratorj, e in ogni luogo, mer

cecchè mai non mancava di udire con affiduità le Confefiont , di

forve-
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fovvenire con limoſine- i biſognoſt, di confolate i tribolari, e divi-

fitare gl'infermi per la falute delle lor anime ,ede lor corpis: Quin-

di non è ftupore (come dicemmo) s'egli fiera acquiſtato antono-

nafticamente il titolo di Maaftro, di Padre, dieBenefattore, di

Configliere di Confolatore, e di Defenditore , emeritevole in fom-

mo grado de maggiori, e più degni encomi, con tutto e - cionegli

femprepiù umile, e fempre più abbierto fi dimostrava s fa pendo che

non vi è cofa che più deggia abbominarfi dall' Uomo faggions o

prudente, quanto di vivere coll'opinione altrui , e tanto più dicom

piacerfene fuor di ragione, imperciocchè alle occafioni, nelle quali

giustamente a lui fi corrispondeva con qualche fentimento di gratis

tudine,o di applaufo , fempre più fi reftringeva ne' confiuis d'una in-

finita modeftia, lafciando dapertutto, dove fpiritualmente pratica,

va, con indelebile memoria comefcolpite in marmo) le opere fue

degniffime, e maraviglioſe.

སྙན

Si vedono ancora oggidí i fuoi diligentiffimi regiſtri ne' libri delle

Confraternite del Santiffimo Sagramento, e del Venerabiliffimo Ro-

fario, erette nella Chiefa Archipresbiterale di Viadana , da quali

fi può dedurre quanto foffe fervidifsimo il defiderio del noftro Giro

lamo di fondare in un fiftema ben regolato, que' Sodal zi, che ave

vano patito gran detrimento per li diſaſtri narrati di guerre, e di

contagio, featurigini d'innumerabili malori, procurando di riaffu

mere la frequenza perduta, e di confolidare gli animi ſtaccati da

quell'amorofo zelo, tanto necefsario al buon ordine delle unioni

diyotes contrariffimo per altro a chi pretendeva di fare novità, dia

metralmente oppofte alla prima , ed approvata fondazione degl'iftie

tuti , fapendo per iſperienza , che il voler troppo , ¿ per l'ordinario

un voler nulla , come di fovente accade ad alcuni zelanti fuor di

mifura.

Per la molta frequenza , ch'effo moftrava nell'onorare la Beatif

fima Vergine del Rofario fu eletto in Priore di quella Compagnia:

Non pertanto fe ne gloriava, anzi godeva meglio d'impiegarfi , co-

me un Sacriftano , perchè apparifce fempre più adorno Altare

della fua Macftofa, Reina, e di cerei per le illuminazioni , e diborna

menti per addobbarlo , anche a fue fpefe, maffimamente poi nello

folennità , che fi facevano per festeggiar quella prodigiofiffima Rofa,

della quale fra tante altre prerogative datele dal Damafceno fu detta

Rofa que e Spinis, hoc eft Inder's orta, diuina fragrantia cuncta pers

fudit.

T

. "

Per
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Per queſté, ed altre infaticabili applicazioni nel fervire allé Chie-

fe, omcome Capo, ma quanto il minimo de miniftri sì nel Con-

feffionale nella fomminiſtrazione de Sagramenti , come nei difoC

corfi fpirituali, ne' quali aveva un'ottimo talento 3 oltre quanto ab-

biam detto convien i
non effere da ftupirfi fe foffe amato ,

riveritogendir fi puote venerato da tutti quegli , che aveano las

buona forte di conoscerlo , e molto più quegli , che famigliarmente

fecolui converfavano, non potevano ceflare di dar lodi alla piace-

volezza,de fuoi ragionamenti ed all'aggiuftatezza de' fuoi innocen

tiffimi tratti , tenendolo in concetto, per così dire , di un Santo

E qui mi ficonceda di eſporre un racconto fatto dal Collettore delle

memorie del Balladori in Viadana, che fu il Rev. Don Stefano Ta

gnuoli Sacerdote di lui difcepolo, ed è, che un' Uomo affai dabbe-

ne, e conosciuto fingolarmente per tale, di erà fertuagenaria , e

di qualità civile, nominato Sig. Cefare Ifacchi, aveva al predetto

Don Stefano fermamente accertato più volte, che quando il Bal

dadori fiportava alla vifita di qualcheChicfa alle fere, terminata la

Scuola , in paffando dalla cafa dell'Ifacchi fuddetto , con gran nia-

raviglia il vedeva colla faccia rifplendente fuor di modo , e differen-

te affai dal fembiante degli altri Uomini, e gli atteftava fovente

mente, che la faccia di quel degno Sacerdote per lo fplendore , che

in quella fi ammirava, era piuttoſto angelica, che umanas e bene

luiipoteva quafi applicari il detto di S. Anfilochio Vefcovo. Fa

eres apprime fulgens , admodumque gratiofa ..

Seco

166

CAPVII I.

Come venivano da Effo compartite per l'ordinario.

le ore!

Iccome in tutte le operazioni dell'Uomo è d'uopo di ferbare il

buon ordine , affinchè quefte fortifcano bene , tanto più egli

è opportuno di ordinare le fpirituali , in manieracchè non manchi-

no un punto dalla perfezione . Girolamo adunque da ottimo prov-

veditore de fuoi talenti , trafficandogli ogni giorno con piena avve-

dutezza , ne riportava quel vantaggiofoguadagno che moltiplicato

a migliaia di meriti, gli faceva quindifperare l poffedimento eſtremo

de' tefori celefti. Compartiva le ore del giorno in questo modo;

Nello spuntare dell'aurora fi levava ›dálofito povero, dirò. lettos

benchè
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benchè malacconcio per più patire , che per dormire, di buon mat

tino , accoftumanza tanto commendata dal dolciffimo Santo Fran

cefco Salefio, come ho fatto vedere in un'altra mia Opericiuola ..

che il Santo dice , che il levare di buon mattinos effendo quefto s

tempo il più graziofo, il più dolce , ed il più difoccupato per lodar Die

Serve alla fanità, ed alla Santità. Portavafi egli per tempo a cele

brare la Santa Meſſa nel fuo caro Oratorio, ne fi può fpiegare l

riverenza, e compunzione, cheaveva in quefto facrofanto Sagrifi

zio, in cui fi rinnova full' Altare, quello , che ful Calvario fi-fec

del Divin Corpo del noftro Redentore ( immaginatevi dunque

come i diportava queft ' Angiolo in carne ) Terminato che l'ave

va dopo un lungo, ma non mai baſtante rendimento di grazie al

Altiffimo , per un'opra si eccelfa , recitava il Mattutino , e le Or

Canoniche, per l'ordinario ſtando ginocchioni , e talvolta oppref

fo dalla ftanchezza lentamente palleggiando , ma fempre à cap

ſcoperto . Se poi aveva occafione di difcorrere di cole concernent

l'efercizio della Scuola, fi tratteneva fuori della medefima ind

entrando in effa , per ben tre ore ivi fi fermava infegnando

tanto alla mattina quanto al dopo pranzo , fecondo le ſtagioni ,

tenendo fempre l'orivolo da polve fulla cattedra per non manca

re un'atomo alle obbligazioni , che diceva Egli di avere affunto

allor quando fu eletto in Maeftro di quel Pubblico . Dell' ora de

pranzo le ne può dir poco , perchè era egli parchiffimo , si nel

mangiare, che nel bere , non fapendofi di che viveffe , ne come

fi nodriffe , ne qual cibo a lui foffe più grato, che di pafcerfi di una

ftrettiffima aftinenza . Alla fera ſe non aveva più che neceffario im-

pedimento, fi portava alla vifita di qualche infermo , o a qualche

Chiefa per ivi proftrarfi agli Altari, particolarmente della Beatiffima

Vergine Maria, avendone effo , come fi dee , una teneriffima divo-

zione, e raccomandarfele ben di cuore , collo ftemprarfi tutto in

fofpiri , anche per lo fuo proffimo , che amava più di sè ſteſſo

Terminato il giorno , e fpeditofi dagli affari , da qualica cagione

della fua bontà era attorniato, ritirato in cafa , ma più in sè me-

defimo, con tutto fervore fi dava alla.contemplazione de divini Mi-

fteri , di che ne faceva poi parte ne' fuoi colloqui cogli Ecclefiaftici,

fpezialmente col pregarli di non ceffare a fuo tempo dalle medita-

zioni, e dalle orazioni mentali , e che delfi fuppliffero ( egli dicea

diS.Fill per fua innata modeftia ) a'i di lui difetti , additando loro per efem-

2.6.5.7.7 plare il fuo Santo Filippo Neri, che pur.Egli imitavas pochiffime

BecciVit.

.

ore
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ore della notte dormendo , e ciò fenza efagerazione è da crederft

certamente dalle operazioni, ch'e' faceva ; mercecchè abbiamo vedú-

to, che il giorno paffava con tante applicazioni e divote , e fami-

liari, che non perdeva un momento di tempo , dovendo egli pure

fcrivere , e preparare le lezioni agli Scolari , rivedere i loro compo-

nimenti, e correggerli , oltre il diletto, ch'effo aveva di comporre

facri ragionamenti ( come fi è detto ) e leggere libri attinenti al fuo

ftato religiofo , e ftudiare in materie morali , e teologiche . Era in

fomma la fua vita tutta ftudio , tutta impieghi per lo fuo proffimo,

tutta contemplazione, e tutta orazione per fe, per la fua Chiefa ,

e per l'altrui ajuto; ben fapendo, che Presbyterorum officium in oran- (Concil.

-da Deum pro totius Ecclefia , & populi Chriftiani profperitate fitum eft . Colon. )

T

CA P. IX.

Della fua pietà, e carità a Poveri.

Ra le molte infigni virtù , delle quali il noftro Girolamo fi

.vedeva arricchito , poffedeva in primo grado quella della

carità , e quantunque volte abbiamo fopra di ciò accennato qualche

lampo così di paffaggio, ora difcenderemo a trattarne con qualche

diftinzione .

Era notiffimo in Viadana , e fi diceva in pubblico , ed in privato,

che il Balladori foccorreva cotidianamente la povertà , e le diftri

buiva tutto ciò , che poteva , ſenza veruno riſparmio per sè fteffo ,

privandofi d'ogni cofa anche a sè neceffariffima , per amore d'Iddio,

volendo egli vivere in uno ftrettiffimo volontario digiuno , per ciba-

re altrui , allargando la mano alle frequenti limofine ſtaccato in

tutto dall' intereffe ; tarlo , che rode alle volte certe anime anche

tunicate , che appunto fi appropriano quello , chenon debb' effer fuo,

ma d'Iddio , rappreſentato ne poveri, li quali quanto più ſono men-

dici, tanto più fe gli affomigliano.

Ciò pure che fingolarizzava , e rendeva perfettiffima la carità

del noftro Sacerdote , era che ficcome non negava la limofina ad al-

cuno coll' infegnamento di S. Agostino Date omnibus, ne cui non déde-

ritis ipfe fit Chriftus , così egli faceva il poffibile , anzi efpreffamente

proibiva , che non fi diceffe , ch'ei foffe limofiniere , e che non fe ne

deffe indizio , benchè minimo , nel mandare, che faceva denari, o

robe a' poveri , e tanto più quando erano dalla vergogna aftretti a

B non



18

non cercarne, fervendoli di perfone molto confidenti , e fegrete ,

ficcome nel mandare alli PP. Cappuccini di Viadana quanto ma

poteva di provvifione , e limofine , forpaffando le mifure del fuc

ftato; fapendofi , che non fenza grande ammirazione era a lui im

poffibile l'allargarfi tanto . Si prevaleva in ciò di due giovanetti ,

quali in premio del loro incomodo dal Santo Padre Stimatizzat

Francefco ebbero la grazia di effere anmeffi nella fua Serafica , e

efemplariffima Religione , in cui indi amendue divennero Sacerdot

di probità , e di merito , accennati dal Rev. Tagnuoli foprannomati

per Figliuoli del Sig. Aleſſandro Raimondi , all' ora molto colà cono

fciuto
1.

Con tutto il filenzio rigorofo, che raccomandava a fuoi Diſtribu

tori delle limofine ( i quali non erano pochi ) nonpertanto vi

ftata difficoltà ad ifcoprirne alcune degne del noftro ammirabile

Sacerdote, e fra le altre le trè feguenti , regiſtrate dal Tagnuoli

Un giorno , e fù dell'anno 1652. avendo il Balladori , com

Maeftro della Scuola , ricevuto l'onorario di trè mefi nella Lomm

di venticinque Ducatoni nello fteffo giorno il difpensò tutto

poveri , fenza ritenerfene una fola ancorchè minima parte . Spar

fafi la voce di queſta copioſa limofina , comparvero alla di lui caf

quattro Mendici , chiedendogli carità . Mortificato egli per non ave

più denajo, fi portò nella camera dove foleva cibarfi , e prefo tutte

il pane ,che avea , confiftente in quattro orifcelli , o fieno tozzi, i

diede ripartitamente a que' bifognofi , ne andò guari , che da perfo

na incognita gli fù portato un caneftro pieno di bianco pane , di

cendogli queste parole . Io ho portato a VS. quefto pane, come mi

fato comandato, e parti fubito . Si dà prefente a quefto fatto il Sig

Tommafo Arifi figliuolo del Sig. Criftofano , in quel tempo d'anni

venti, e allora Scolaro del Balladori , che fur poi Sacerdote di cre-

dito, indi Propofto della terra di Gabbiana fulla Diocesi di Manto-

va, il quale atteftò ad iſtanza di un' Amico , anche col fuo giura-

mento, ficcome il fuccedimento, per verità, così che non aveva

conoſciuto il portatore del pane , e che partito diffe il fuo Macftro

O quanto è grande la provvidenza divina ! Ah ch'egli ben fapeva

col Sommo Pontefice S. Leone Fiat refectio Pauperis , abftinentia

Jejunantis , e per tanto non fi fcoftava da si bel detto .

Per teftimonianza pure del fuddetto Sig. Tommaſo fi riferisce

che una fera trovandoſi eſſo nella stanza , dove lo fteffo fuo Maef-

To rivedea, e correggeva un componimento , venne una mifera

Don-
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Donnicciuola (e quefto era un effetto continuo della fua caritate-

vole liberalità pregandolo a darle per carità ( com'ella diffe ) un

poco d'olio in una lucerna , che feco avea, adducendo ch'ella fe

non aveva lume, non poteva lavorare quella notte ; cui rifpofe

il Balladori ; Io non ho altr' olio , fe non quello , che tenga nella mia

propria lucerna ; ma compaffionando il cafo di quella femmina , le

foggiunfe ; Prendetevelo , che il Signor Iddio provvederà. Quindi pre-

folo partì la poverella confolata , e poco dopo da un Giovane non

conofciutofu portata un'ampolla ben grande piena d'olio al Balla→

dori , che nel riceverlo diffe al Giovane; Ringraziate il Benefattore .

Profegue il Tagnuoli ad un ' altro racconto ( tralafciandone io

qui per brevità alcuni altri ) che un giornodel più rigorofo fred-

do d'inverno, richieſto da un Mendico quafi ignudo di fovvenir-

lo , per potersi coprire , ritiratofi il noſtro Limofiniere in altra

camera , fi levò d'indoffo la camicia con un mifero giubbone , e ne

fece parte al Mendico . Ma quello che dà maggior pelo a queſto

fatto Eroico, egli è, che fi feppe da perfonedegne di fede, ch'ei non

aveva altra camicia preffo di sè da mutarfi, mentre fpeffe fiate fa-

ceva fimili fpogli di sè fteffo , per provvederne i poveri, i quali effo

fteffo appellava fovente una vera immagine di Gesù Criſto , chẹ

volle morire ignudo fulla Croce.

Molti altri atti di finiffima carità , come abbiamo accennato po-

co fa , fi fcrivono dal Collettore , feguiti in Viadana . Ma ci riſer-

biamo a narrarne di que ' molti occorfi in Cremona fua Patria , re-

ftando qui folamente il dire , che dell'anno 1658. in tempo, che

pe'l corfo di feimefi fi vide aquartierata l'Armata Franzefe ful Man-

tovano , e colle maggiori torme ful Viadaneſe, che portò feco una

cataſtrofe d'infinite ruine , e di afflizioni innenarrabili , morendo

dalla fame fulle campagne i ruftici miferabili d'ogni feffo , e d'ogni

età; nonpertanto mancava il buon Servo del Signore d'impiegarfi

con tutte le forze , e con tutto il vero amore a foccorrere affi-

duamente que' miferi pericolanti , non folo nelle neceffità del cor-

po , come in quelle dell'anima, coftretto quindi egli dalle infop-

portabili fatiche , tanto diurne , che notturne , a foccombere ad

una lunga e grande malattia nel mese di Agoſto di quell'anno,

con quafi evidente pericolo della fua vita , s'ei non foffe ſtato pro-

tetto in quella caldiffima ſtagione dal fuo Santiffimo Filippo Neri,

per riferbarlo , come piamente può fupporfi , ad accrefcere maggior

mente la corona del fuo merito con altr'opere di carità , e di vir-

tude. B 2 E
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E giacchè le fovraefpreffe notizie del noftro deguiffimo Cittadino

nel tempo della fua permanenza fatta in Viadana, le abbiamo rac-

colte da i fogli del Tagnuoli , fi è creduto preciſamente di con-

chiuderle intorno a tale dimora con un'atteftazione del medefi-

mo, toccante il merito grande del noftro Balladori , qui fottopo-

nendola tale , quale è fcritta, e firmata di fua mano.

Il M. R. P. Terentio di Viadana Sacerdote , e Confeffore dell' Ordi-

ne de PP. Min. Offervanti di S. Francefco , il quale alcune volte è

ftato Guardiano del noftro Convento di S. Francefco di Viadana , eſſen-

do arrivato all' età d'anni ottanta in circa , coll'effer fempre viffute in

vita fua con buon eſempio , e bontà di vita , e costumi, passò da queſta

a miglior vita , come Speriamo , il mese di Ottobre 1683. , e sepolta

nel noftro Convento di S. Francefco. Questo medefimo Padre fu Confef

fore del noftro Venerabile Sig. D. Girolamo Balladori nel corso degli anni

ne' quali dimorò qui in Viadana . Pochi giorni dopo , che io infrafcrit-

to ebbi ricevuta la nuova della morte del medefimo , andai a ritrovare

quefto fteffo Padre col dargli la nuova della morte del detto Signore

D. Girolamo. Egli nell'udirla tutto addolorato , mandando lagrime da-

gli occhi, diffe queſte formali parole : ob quanto mi difpiace della morte

di questo buon Sacerdote, ch' era di tanta bontà, e poſſo ben dire Io in

verità , ch'è morto un ' Uomo , non folamente da bene , ma un ' Uomo

Santo . Bafta il dire che nel corfo di anni tredici in circa effendo io

fato fuo Confeffore , qualunque volta egli veniva a confeſſarfi , non fa-

pevo in che modo dire Ego te abfolvo , non ritrovandovi materia ba-

hevole di affoluzione . Tanto appunto mi diſſe queſto medefimo Padre

Terentio da Viadana .

ſa-

Ed io Stefano Tagnuoli Sacerdote , benchè indegno affermo , e tefti-

fico effer la verità quanto di sopra qui ho fcritto di mia mano pro-

pria.

A

a

E qui mi conviene , per autenticare quefta teftificazione , pre-

valermi delle Leggi Canoniche Teftes antiquiores funt cæteris prafe-

rendi c. delicto de off. Archid. 35. q. 7. ab illis enim requirenda eft ve-

ritas , quibus lux veritatis potius affiftit l. fi teftes , 1. presbyteri C. de

Epif. & Gler., & ibi Baldus .

CAP.
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CAP. X.

Da Monfignor Vefcovo Francefco Visconti è chiamato a Cremona,

ed eletto Rettore del Collegio di questo

A

Semmario.

Vendo il noſtro ottimo Religiofo per tanti anni col fuo arden

tiffimo zelo , e del fuo amore verfo Dio , e della fua carità

a benefizio del fuo Proffimo , illuftrata Viadana ; Ed effendo no-

te le di lui rare prerogative a Monfignor Francefco Vifconti ,

allora Vefcovo di Cremona , defiderò Egli che ritornaffe alla

Patria , bramofo il Prelato di appoggiare alla di lui cura la reg-

genza del Collegio di quefto Seminario de' Cherici , fempre mai

ftato governato, e governafi da Suggetti ragguardevoli in probità,

ed in fapere, tra i quali è degno di eterna memoria il nome del

P. Don Evangelifta Dorati di Piadena Cremoneſe , che poi fu Pro-

pofto generale della Ven. Congregazione de' PP. Somafchi . Quand

Effo era Prete fecolare fu eletto in Rettore dal grande Cardinale di

S. Chiefa Niccolò Sfondrati , in que' tempi Vefcovo di quefta fua

Patria , indi.creato Sommo Pontefice l'anno 1590. , col nome di

Gregorio XIV. Il Dorati per alcuni anni fu fovraftante al fuddet-

to Collegio, indi meritò di riportarne lodi , ed approvazioni ben

degne, da QuelSommo Paftore, infallibile Difcernitore de' buoni

Ecclefiaftici , avvegnacchè per lo fuobreviffimo Appottolatico non ne

poteffe premiare, che pochi, e particolarmente de' fuoi Compatrio-

ti. Del Dorati fi ferba la ricordanza nell'atrio del Refettorio in un

quadro grande a dipintura col fuo Ritratto , unito a quello del

Porporato, in cui fi efprime l'atto di raccomandare al Dorati la

reggenza del Seminario, leggendofi ivi l'ifcrizione , che poco dopo

farà qui appofta , affinchè in un compendio fi ammiri il rapprefen-

tamento , non folo di un rettiffimo Superioré , ma eziandio di un

Uomo tutto d'Iddio, le di cui impareggiabili virtù fono fcritte, e

a me comunicate dalla dottiffimaspenna del mio ftimatiffimo Padre

Don Ignazio Tadıfi , ora Propofto di queſto Collegio di S. Lucia,

ecco l'iscrizione

-Ven. Dei Servus Evangelifta Doratus Cremonenfis , adhuc Sacerdos

fecularis Clericorum Seminario hujus Civitatis a Nicolao Sfondrato Cive,

Epifcopo , & Cardinali Cremona , & poftea S. P. fub nomine Gregorii

XIV. Anno MDLXV. præficitur ; qui poftea hoc eodem invito , cui erat

B 3 carus
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carus in primis, vita fanctioris ardens cupiditate ,
Somafchenfium Reli-

gionem ingreffus, Ingredientium eam tyrocinio in annos multos Præfec-

tus, ejufdem Religionis etiam Præpofitus Generalis creatur , in qua Sanc-

tiffime vivens, obiit anno MDCI , cujus virtus præcipue in Energume-

nis liberandis eluxit :

4

Penetratafi dal Balladori la predetta volontà di Monfignor Viſ

conti ,
partecipatagli con calore da un fuo Acconto, convennegli

prender commiato da quel Pubblico, lafciando non fenza cordoglio

tutti , e moltiffimi non fenza lagrime, li Viadanefi , e ubbidire

tantofto al fuo Prelato . Appena ritornato in Patria , e prefen-

tatofi al medefimo fu deputato Rettore , e Cuftode delle più im-

portanti primizie del fuo Clero , quali fono gli Allievi di que-

to Seminario , deſcritti dalla maffima penna di S. Girolamo ( ep,

12. ) Si enim CLEROS , grace, SORS latine appellatur , propterea vo-

cantur Clerici, vel quia de Sorte funt Domini, vel quia Domini Sors,

ideft pars Clericorum eft . Quindi da quetto fertiliffimo Campo di

tante virtù , ne derivano per le faticofe colture delle Dottrine , c

dello Spirito maeftri affai franchi nelle fcienze teologiche , e mora

li , che
foventemente anno feggio fulle Cattedre Scolaftiche , e di-

gnità nelle Chiefe
Parrocchiali al profitto delle anime tanto in Cite

tà , quanto nella vaſta Diocefi . Quefta elezione del Balladori addi-

venne l'anno 1660. , portatofi Egli fubitamente ad affumerne di buo-

na voglia que pefi, che per ben addoffarfeli , vogliono con feco un'

incomparabile
diligenza , e una vigilantiffima

follecitudine .

I

CA P. XI.

Si deſcrive in parte il Seminario , e la belliffima Chiefa

ivi conneffa .

L fito di quefto Collegio confifte in una fpaziofo, e magnifico

Edificio: Bafti il dire, che gettato a terra l'antico , fu innal

zato funtuofainente il nuovofenza rifparmio dal famofiffimo noftro

Vefcovo, e Patrizio Monfig. Cefare fpeciano, rimanendo ciò indi-

cato dalla fegueute ifcrizione in marmo fulla porta maggiore coll

arma gentilizia Cafar Specianus Epifcopus Cremonenfis Collegium Cleri-

corum Seminarii a fundamentis conftruxit . An. MDLXXXXII.

A noftri giorni vi fono ſtate aggiunte altre Stazioni , eziandio ad

ufo diteatro, per lieto, e dottoin trattenimentode'Convittori , il di

cui
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5

cui novero fi è accrefciuto di molto . Evvi a sì nobile Fabbricato

anneſſa la belliffima Chiefa dedicata alle Sante Margherita , e Pe-

lagia che in altri tempi era Parrocchiale, e che poi fu ridotta in

femplice Benefizio col titolo di Priorato, di cui inveftito il celebra-

tiffimo noftro Monfig. M. Girolamo Vida Principe de' Poeti Latini

Cattolici, Vefcovo d'Alba Pompeja, per decorare , e rinnovare

quefta fua Chiefa la cangiò, per così dire, in una Sacra Galleria

di pitture col rinominato pennello del noftro Giulio Campi, fattevi

dipignere in grande le principali Azioni di Gesù Crifto in fei or

natiffimi Altari , altre gli ftucchi della volta , e laterali a gero-

glifici , e figure a rilievo meffe a oro , e colorite con fopraffina va-

ghezza , dimostrandofi Monfig. Vida quanto dotto nella Poesia

colla quale ottimamente fcrifle a gloria eterna del comun Redento-

re nella fua Divina Criftiade , altrettanto della Dipintura dilettan-

te , di cui ne manifeftò si orrevole ftima per maggior conto ,

pregio di quel fuo si caro Tempio Le fopraccennate Dipinture

affai fmarrite, e logore alquanto da più di un fecolo , fonfi fatte

riabbellire dal buon gufto in tutte le più degne profeffioni , ed

arti dell'Illuftriffimo , e Reverendiffimo Monfignore Aleffandro

Litta noftro odierno impareggiabile Infulato , col mezzo dell'in-

figne perizia del noftro Signor Cavaliere Gio: Borroni , dal quale,

fenza adulazione, anno ricevuto la feconda vita , fembrando rinate

di frefco, invitando dalla fama di lorofteffe ognuno , e Cittadino,

se foraftiere a compiacerfene , e ad ammirarle . Non voglio tralaſciare

l'ifcrizione , che fi legge a cubitali caratteri fulla facciata efteriore

della Chiefa .

1

Marcus Hieronymus Vida Alba Epifcopus F. Anno a Partu Virginis

MDXXXXVIII.

Effendo io infinitamente innamorato delle memorie chiariffime

di Monfignor Vida mi fi perdoni la digreffione , e la proliffità , fe

qui registro altre due ifcrizioni . La prima è fotto il Ritratto di

M. Vida ferbato nel Collegio M. Hieronymus Vida Cremonenfis Albe

Ep. pium , atque elegans ChriftiadosOpus his in adibus edidit . Noti-

zia veramente opportuna da faperfi da ogni Letterato , a cui fias

noco l'incomparabile Poema . La feconda non farà pure , che aggra-

devole agli eruditi , non difpiacendo le cofe belle , fe non agli fvo-

gliati. Quefta fi vede fcolpita in bronzo a note d'oro , divifa in

amendue colonnati dell'Altar Maggiore , qualificata dallo ftile,

e dal Componitore.

B 4 Prope



24

;

Prope Edem in Sepulcreto , Sanctitatis ergo Cadavera humanto ↳ con-

duntove, ut lubet . Qui intus , rejectis antiquatifque Pontificis execra-

tionibus, non Sanctum humaverit , condideritve, piaculum efto, ne quis

heic ne dum facrum , facrove commendatum clepferit , rapferitve , fed

neque olla, que pofita funt fimulacra , aliud appingito , affingitove, neu

Altare extraordinarium , quod adem deformet , inconcinnumve reddat

exedificato : neu quid omnino ftructure picturaque addito , neu demito ,

neu mutato, Jartatecta ad quem spectarit , bona fide praftato , collapfa

Squallidaque, & obfoleta reconcinnato , atque in priftinam formam , ni-

toremque reftituto; Qui fecus faxit deteftabilis efto ; Civitafque ipfa vin-

dex fiet .

Compatifca , repplico, il Leggitore quefte lunghezze , forfe non

foverchie, le quali oltre il fomminiftrare cognizioni a chi non le fape-

va, fan pur comprendere , che ad un Seminario così cofpicuo , e ad

una Chiefa di tante adornatezze arricchita , è precifo , che vi fi

eleggano alla fopraintendenza, come dicemmo , Perſone d'ogni ri-

guardo.

Quanto adunque il noftro Balladori foffe meritevolmente dipu-

tato a quefto onorificó incarico, e fi diportaffe da zelante , e in-

defeffo Miniftro , vivono eziandio al dì d'oggi Suggetti , che ne

poffono fare un'efattiffima teftimonianza di veduta,e di udita , con

i quali ho voluto di cofe parecchie informarmi, innanzi di accinger-

mi a quefta debile fatica , e ho da medefimi intefo , che il no-

ftro vigilantiffimo Rettore in ciafcuna delle fue azioni aveva per

iſcorta una ſtraordinaria prudenza , ed i fuoi ammaeftramenti allet-

tavano que' Giovani colle maniere più foavi ; quindi Effi gareggia-

vano tra di loro, per farfi amare , e col progreffo delle virtù , e

colla norma de' regolati coftumi . Le fue correzioni erano dolci ,

e paterne, onde ognuno appunto l'onorava come Padre , l'ubbidi-

va come Maeftro , e il venerava come Superiore ; dimodocchè gor

vernati que' Convittori in fimile ammirabile guifa , viveano con

bella unione di fratellanza , di concordia , di pace , e di pietà re-

ligiofa, fingolarmente nelle ore accomodate alle divote preci diret-

te al Sommo Redentore , e alla gloriofiffima Genitrice Immacola

ta. Non voleva egli , che andaffero dimentichi del fuo S. Filippo

Neri, efortando loro cotidianamente ad invocarlo con particolari

orazioni . A tante prove del fuo coftante , e fincero amore verfo

degli fteffi Giovani, aggiungeane un'altra da lui creduta di fom-

ma confeguenza, ed era d'iftruir loro ne' dogmi de' riti Ecclefiaf-

tici
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tici per lofervigio importante delleChiefe, è ne'conofcimenti de Sacri

Canoni , fenza verun dubbio convenevoli , a chi dee portare l'a-

bito elettiffimo Sacerdotale, alimentando il loro fpirito maifempre

con infegnamenti fublimi indirizzati alle celefti Contemplazioni ,

per far argine alle diaboliche terrene perfuafive , ripetendo l'auree

parole del Grifoftomo . Bene fcientes quantus fit furor inimici noſtri

erga nos , vos decet , fobrios effe , & vigilare , & omnes illius infidias

impedire , & nunquam fpiritalem negligere alimoniam .

CAP. XII.

Riceve l'innocente Rettore un graviffimo affronto , e fubito perdona

all ' Offenditore.

No

• Hom.

On iſtancavafi il Balladori attentiffimo di ufare le più fagaci

prevenzioni per ben diriggere i fuoi paffi nelle più agevoli vie

del fuo reggimento . Ma neppure il Demonio fi ftancò mai , come

altrove abbiam detto , di fempre più adoperarfi , per difturbare la

quiete delle buone raunanze , e per feminare zizzanie ne' campi più

colti, e di fovente interporre diffenfioni , e contrafti fra gl'inferio-

ri, e Superiori. A quefto propofito non riuscirà nuovo il riferi-

re ciò , che per veridica relazione mi venne comunicato da perfone

degne di fede. Paffeggiando di notte tempo di una ſtate colla

folita fua vigilanza il noftro Rettore fovra una loggia , per veg-

ghiare qual provido Paftore alla cuftodia delle fue pecorelle ,

accadde , che difpiacendo , com'è credibile , una guardia si giufta

ad uno di que' Convittori , inftigato dall'infernal Seduttore ,

prevalendofi per peccare con più ficurezza del bujo delle tenebre

notturne, ma più renduto cieco, e altezzofo da veemente paffio-

ne, ebbe cotanta disfrenata arditezza di ſpignerfi incontro all'inno-

cente Cuftode , e fordidiffimamente fputargl' in faccia ! che direb

bero in un'atto sì obbrobriofo i rifentiti , ei puntigliofi anche per

leviffime cagioni ? Avrebbero eglino accettato con sì grande pia-

cevolezza un sì perniciofo difpregio, e accolto con tanta pazienza

un si fporco affionto, con quanta l'accettò , e lo accolte il no-

ftro Balladori ? fenza commoverfi non che a fdegno , ma neppure

ad un minimo accento , come fe gli foffe ftato prefentato un fiore

de' più begli , e de i più olezzanti Ben' egli ebbe in pronto un

detto del Maeftro de Dottori S. Agostino , che Gesù Cristo

propter

Tom. I
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propter te pependit in Ligno , & nondum eft vindicatus , & non vis

talem , & tantum Magiftrum imitari? E che non vi dev' effere ( gli

fuggerì il cuore in quell'iftante ) non vi dev' effere mifericordia

anche in un'anima offefa , onde fubito non perdoni ? e perció

quieto , e tranquillo egli tacque che direfte ebbe una forza sì

viva e penetrante queft'atto di Criftiana manfuetudine
? e di

amorofo filenzio , che il Reo tofto foprapreso da un prodigiofo

pentimento , riconofciuto il fuo graviffimo enorme fallo , fi gitto

proftrato a piedi dell'Offefo tutto lagrimante , e dolente , fuppli

candolo a far di lui ogni ftrapazzo , e a dargl' il dovuto gaftigo,

purchè gli perdonaffe un'ecceffo cotanto abbominevole ; non el-

fendofi accorto, che ilRettore gli aveva già conceduto il perdono , an-

che prima, che gliel chiedeffe . Ne altro in quello impenfato acci-

dente ufci della bocca di lui , fe non ammonire l'Offenditore , che

in avvenire ufaffe maggior cautela nel moderare le fue paffioni;

che fi guardaffe di non mai più adontare ne in fatti , ne in parole

il fuo Proffimo, perciocchè quelle oltragiofe punture penetrano al

cuore di Gesù Crifto N. S., che attendeffe a far bene: e per fine

il coftrinfe in termine di preghiere a non propalare ad anima del

Mondo quefto finiftro incontro per di lui vantaggio, col fentimento

di Boczio lib. 4. de confol. Infelicior , & miferior eft injuria illator.

quam acceptor.

Non effendo io ancora partito col mio racconto dal Collegio del

Seminario, mi rimane di far fapere a chi legge , come il buon Bal

ladori in quefto fuo Ministerio di Rettore foffe prontiffimo a rende-

re i conti della fua economica amminiſtrazione colla più retta dili

genza, propia di quel grand' Uomo , ch'egli era , e di sì fperimen-

tata probità , riconofcendofene una infallibile prova da un libro

che tra gli altri di fimil forta ſerbafi nell' Archivio del fuddetto Col

legio, coll'annotazione autentica del faldo de' conti a fuo favore,

dal giorno fedici di Agoſto dell'anno 1660. a tutto il dì ultimo d

Ottobre 1681., che vale a dire più di vent'anni , nel qual temp

richiefe licenza , e l'ottenne da Monfignor Lodovico Settala , dop

un si lungo , e laboriofo impiego di non ordinario affare. Rimafes

Prelato ambiguo a prima faccia in concedere la defiderata permiffio

ne, ma fulle giutte fcufe del Supplicante , fi degnò di lafciarlo fo

lamente alla fua cura Parrocchiale . Scufavafiil Balladori di non

poter piùr reggerfi ad un tanto pefo , aggravato più che dagli ann

da parecchie indifpofizioni di falute, cagionate, diremo noi , dall

fue
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fue penitenze, volontarie mortificazioni , ed aftinenze continue,

baftando a lui, che Monfignor Vefcovo fi compiaceffe , ch'ei fi

ritiraffe nella cafa della fua Parrocchia , dalla quale pure non andò

guari , mercecchè fempre infermiccio , che fu costretto a ricove-

rarfi ( come vedremo ) in luogo di quiete , benchè un cuore infer-

vorato nel fanto amore d'Iddio , e del fuo proffimo, non poteffe

aver'altra quiete , fe non quella di ripofarfi nelle divine braccia

in eterno; effendo veriffimo , che fecura quies eft adhærere Deo.

CAP. X II I.

Della elezione in effo fatta alla Propofitura de SS. Clemente ,

e Maddalena.

En fapeva Monfignor Franceſco Viſconti faggio , e vigilante

Paftore quanto foffe capevole la mente , e l'abilità del Bal-

ladori , nel tempo di quefta elezione , per foftenere diverfe am-

miniftranze , e maffimamente Ecclefiaftiche , effendo egli ( come

fi è detto) dotato di felice intendimento, oltre l'effere laureato in

facra Teologia , e Maeftro nella fcienza più precipua , che fi

convenga, e converebbefi ad ogni Sacerdote, per ben trattare il

facro fuo minifterio . Monfignore pertanto il deputò nel princi

pio del mefe di Febbrajo dell'anno 1663. in Propofto della Chie-

fa di S. Clemente, detta ancora col nome più divulgato di S. Mad-

dalena in queſta Città, non contento di avergli affegnata la Ret-

toria del Seminario , della quale abbiamo fatta menzione negli an-

tecedenti capitoli , per rimunerazione al merito di un tanto Re-

ligiofo da effolui parzialmente , e con fomma benignità riguarda-

to. Egli ftette veramente in forfe di accettare l'offerta , adducendo

trè motivi; Il primo , perchè effo aveva un'innata dififtima di sè,

il tecondo , per la troppa diſtanza dal Seminario , non potendo af-

fiftere colla divota efattezza a tramenduni que carichi , fra loro in-

compatibili , per cui nafcevane il terzo , dicendo egli , che il Par-

rocho dalla voce Greca, fignifica Diftributore , poichè ha per uffizio

di diftribuire i Sagramenti , come fi prefcrive nel facro Conc. diTrento

feff. 23. cap. 1. Ma il Prelato fuperò quefte fcufe , conofcendole

procedere più dall'umiltà , che dalle cagioni addotte della diftan-

za, ed altre, imponendogli che fi provvedeffe di un'efperto Cu-

rato , e che ſenza repliche l'accettafse , perchè così Egli lo fti

mava
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proccuró di foftituirfi un Sacerdote d'intera ſperienza, affinchè affi-

duamente invigilaſse a quanto poteva occorrere nelle bifogne fpiri-

tuali de' Parrocchiani , e con prontezza fupplifse alle di lui involon-

rarie mancanze, procedenti per lo più da altri ſuoi affari; Nonper-

tanto fi poteva Egli tacciare di non curanza, mentre non mancava.

di follecitudine , quafi ogni giorno portandofi alla fua Chiefa per

mettersi nel Confeffionale di buonmattino , fpezialmente in tutte

le giornate feftive . Anzi da certe relazioni abbiamo , che ne' meſi

delle vernate più nevole, e gelate fiafi 'partito a piedi ſcalzi , andan-

do aS. Maddalena in diſtanza pocomeno di un miglio , efsendo ftato

Valcune volte veduto da perfone degne di fede allo (puntar dell'auro-

ra fotto il portico del Vefcovado verfo la pefcheria, tremante ,

tutto interimentito pel rigorofiffimo fido , e dalle crude , e algenti

nebbie con la faccia impietrita, a porfi le calzette , e le fcarpe , ftra-

fcicandofi , dirò così , fino alla Chiefa , come fe non aveffe tatto un

sì dolorofo viaggio . Deefi eziandio notare, ch'egli fi aveva a bello

ftudio fatto fare un nuovoConfeffionale, sì difadatto alla fua perfo-

na, che di ftatura grande ella era, non ad altro fine che di patire

per gli altrui peccatis non potendo accomodarvifi ne per federe, ne

in verun'altro modo, fe non tormentofamente , fecondocchè efsoal

voleva , per martirizzarfi fu que' legni anche in memoria della pe-

nofiffima Croce di N. S., fapendofi di più che in quel tempo e fof

feriva un'ifpido cilizio fulla nuda carne , e forfe qualche altra fan-

guinofa puntura, ad fperandofi per amor d'Iddio , e bene del prof

fimo contro a fe ftefso .

Il veneravano perciò que' fuoi Parrocchiani, come un vero ,

gran Servo del Signore , che quanto fi dimoftrava fevero , e cru-

dele a sè ftefso , tanto più era dolce , manfueto , e foave con

efsoloro, accogliendoli , e ricreandoli ben fovente con parole fpi-

rituali ne' difcorfi famigliari , ne ' fermoni , e negli animaeftramenti

del Catechifmo, con fentimenti di confolazione, fe tribolati , colle

frequenti vifite , fe infermi, affiftendo alle loro agonie con fom-

ma tolleranza, e col foccorfo di non poche limofine , ſe bifognofi,

avendo una cura ben diftinta per famiglie , la di cui condizione

non permettelse , fe non con vergognofo rofsore il giro pubbli-

camente mendicando. Aveva egli pure un petto forte per abbat

tere la perfidia degli fcandalofi, ne quegli abbandonava , finattan-

tocchè non fossero da trafandati, che erano , ridotti fulla retta

via
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via del ben fare , e rappaciati ficuramente con Dio. In fomma era

Padre amorofo di quelle anime conſegnate alla fua cuftodia . In

quefto ftato di felicità che godevano i fuoi Parrocchiani , inforſero

contro la di lui pazienza prevaricatori indifcreti, a cagione di un

pergamo nuovamente fatto a fue fpefe nella Chiefa fua propria , a

fine d'ivi con maggior comodo efplicare la divina parola , e per ef

fere più facilmente intefo dagli afcoltanti . Ma volle Iddio che con-

vinti que' malcontenti dalle di lui amorevoli maniere fi racchetaf-

fero , lodando l'opera , e l'Autore . Foffe pure perduta fimil forta di

gentame malagurata , feduttrice, e contraria a' fuoi Parrocchi intenti

a beneficare le Chiefe , non mancando eziandio al giorno d'oggi al-

cuni dimentichi di quanto decfi a Superiori Ecclefiaftici , le di cui

anime ftanno nelle lor mani.

A

1

Quanto poi foſse attento il Balladori in adornare la facra fua

Spofa , ne fanno manifefto indizio gli addobbamenti a tutti gli Al-

tari, e tra gli altri , i paliotti perpetui di fina pafta di marmo con

vaghiffimi coloriti difegni . Ma per ora fi tralafciano altre nuove

fuppellettili, che fi efprimerannonel feguente Capitolo . E qui fola-

mente dirò , ch'egli memore di dovere un giorno abbandonarequella

fua diletta Spofa , pensò di unirfi in morte colla medefima , facendo

ivi nel Coro fabbricare un nuovo Sepolcro per fe , e per li Parrochi

fuoi Succeffori, e per altri Religiofi della fteffa Parrocchia , nel quale

il primo , che fuvi ripofto , era un di lui Nipote, nomato D. Giro-

lamo Aldrifi Sacerdote, che per quanto abbiamo di ficurezza eras

imitatore nelle virtù morali del materno fuo Zio , vivendo , e mo-

rendo ancora tale , come fi può credere , nell' eftreme agonie , men-

tre due PP. Agoftiniani Scalzi facevano l'uffizio della raccomanda-

zione dell'anima , effendovi pure prefente colla fua compaffionevole

affiftenza il Zio a piè del letto , facendo orazione , colle pupille

elevate al Cielo . Avvertito , che il Nipote era fpirato ( e fu alli

diece di Marzo 1679. ) girandofi verfo il cadavero, fu offervato, che

il rimirò con un placido forrifo, quafi conofceffe , che l'anima del

Nipote foffe in luogo di falvezza . Si confermò quest'atto poco

tempo dopo, allorchè la Genitrice del Defunto, di lui Sorella , pre-

gandolo di fare orazione per loFigliuolo , forridendo per l'appunto,

le foggiunfe , che pregaffe per sè fteffa , e non cercaffe altro , repli-

candole queste parole Voftro Figlio fta bene , attendete a pregar Dio

per voi. Il noftro Balladori però , fecondocchè vedremo , fu feppel-

lito nella Chiefa di S. Michele , per la fpontanea rinunzia ,
ch'ei

1

fece
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fece della fua Chiefa Parrocchiale del mefedi Marzo 1683. a cagio-

ne di molte male indifpofizioni della falute, accrefciutegli ogni gior

no più , effendofi accorto, che fi andava accafciando , e che non

potendo foftenere le folite fatiche , quefte l'andavano riducendo all'

ultimo ripolo , avendo prefente col fapientiffimo Santo Agostino

Mors ubique te expectat , & tu fi fapiens fueris illam ubique expectabis.

CAP. XI V.

Delle Solennità , ch'ei faceva nella fua Chiefa

per S. Filippo Neri.

Efendidifcorfo antecedentedella introduzione, che fece il noſtro Balladori in Viadana della divozion

verfo il fuo Santo Filippo, ora conviene di quanto operò in Cre

mona per lo fteffo motivo farne parola , avendovi egli impiegato

tutto il fuo pio fervore, e tutta la fua più fagace induftria , per

qui promovere la Fefta di sì gran Santo..

Fece egli per tanto del fuo proprio avere erger di pianta nella fua

Chiefa di S. Maddalenaun nobile Altarein onore del fuo adoratiffimo

Protettore , che fi vede ancora in oggi . Procurò di averne fin da

Roma un Quadro a dipintura , per apporvi , rappreſentante lo

fteffo Santos indi ne ottenne pur daRomauna Reliquia , che un tá

ad altre de' Santi Martiri, fugli mandata da Monfignor Vifconti ,

che colà rifedeva , dapoichè fece la renunzia di quefto Vefcovado a

Monfignor Pietro Ifimbardi Patrizio Pavefe , Religiofo Carmelitano

della Congregazione di Mantova, le quali Reliquie furono collocate

in ripostigli lavorati ad intaglio, e meffi a oro, che fi efpongono

ful medefimo Altare nelle Fefte folenni, oltre la propria del San-

to , la quale folenneggiavafi appunto con diftinto fontuofo appa

rato, con ifcelta mufica , e panegirico, per efprimere agli Uditori

le azioni gloriofe del fuo veneratiffimo Eroe , fcegliendofi fempre

a questo effetto qualche Soggetto Religiofo tra i più eloquenti

della Patria , qualificando il concorſo a gara i Sacerdoti si rego

lari , che fecolari a celebrarvi la Santa Meffa , affollandofi il po-

polo da tutte le parti della Città , per la divota curiofità di ve

dere , dirò così , una nuova fplendida Feſta , mentre per l'indietro

non fe ne aveva che un picciolo barlume . Li Parrocchiani fteffiper

compiacere al loro Paftore offervavano quel giorno, come Fefti-

vità
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vità di precetto ; così facevano gli Artieri , ancorchè poveri coll

aftenerfi dal lavorare, anzi tutti portavanfi alla Chiefa a munirfi

de' Sagramenti , per goderne anche nel cuore internamente una

vera allegrezza . In fatti era sì tenera , e radicata la divozione

al Santo, che aveva il Balladori col fuo efempio, e colle fue ef-

ficaci perfuafive infinuata nel petto de' fuoi , che non v'era alcuno,

che nelle fue orazioni non l'invocaffe a farlo degno dell'alta prote-

zione , colla quale dal Cielo riguarda chi lo prega di cuore , e viep-

più fi aumentava la frequenza al fuo Altare , col vederfene in effet-

to ivi appefe in molto numero tabelle , indicanti prodigi , e grazie

rapportate da Dio , ad interceffione del Santo , cosí caro al buon

Parroco, fempre vegliante al benefizio delle anime a lui racco-

mandate , e da effo offerte al fuo gloriofo Tutelare .

Egli è pur noto , che eziandio in altri giorni fuori dell'accen-

nato feftivo , in occafione di pubbliche difgrazie di ficcità , d'mon-

dazioni , o d'altre minacce del Cielo , ficcome per grazie otte-

nute, faceva egli cantare Meffe con pompa folenne in mufica , con

altre facre funzioni , invitando per maggior decoro li Cherici del

fuo Seminario facendo da alcuno d'effi Studenti della Rettorica reci-

tar difcorfi a lode del Santo.

Ma quanto più crebbe in ecceffo il di lui cuore accefo d'amore

verfo del Santo per la nuova inftituzione nella fua Chiefa Parro-

chiale della Congregazione dello Spirito, da sè eretta fotto l'invo-

cazione dello ſteſſo fuo gran Santo , eletto in Protettore del Clero

Secolare, della quale Unione fpirituale fi legge ftampato quì in

Patria il compendio delle regole , confiftenti in tredici capitoli

per lo rettogoverno della medefima , a quali rimetto il Leggitore,

baftandomi di qui folamente trafcrivere il primo che compren-

de il principio della inftituzione , e qualche lode dovuta veramen-

te al noftro Balladori . Egli è dunque ftampato così

Questa Congregazione cominciò l'anno 1681. alli 16. di Maggio per

opera del M. R. Sig. Don Girolamo Balladori Prevoſto di detta Chiefa,

Sacerdote d'infigne virtù , e di fingolare integrità , con l'impulso ancora

di un famofo Predicatore , e gran Teologo dell'Oratorio di S. Filippo

Neri , proprio Avvocato , e fingolare Specchio de' Sacerdoti Preti Seco-

lari, e reftò canonicamente eretta l'anno 1684. alli 8. di Novembres.

da Monfignore Illuftriffimo , e Reverendiffimo Lodovico Settala Vefcovo

di Cremona Fu poi anche arricchita dal S. P. Innocenzo XI. di molte

Indulgenze &c.

"

La



32

La mentovata Sacra Radunanzas e Congregazione dello Spi-

rito fi è alquanto indebolita , e fcemata , dappoichè i RR. PP. dell'

Oratorio fi fono introdotti in Cremona , a quali la generofa

pietà , e ammirabile divozione di S. E. il fu Sig. Marchefe Don Bar-

tolomeo Ariberti , L. T. Marefcialle di S. M. C. C. , Cavalier

d'incomparabile imitazione , donò il fuo famofo Teatro, e tutti i

comodi appartamenti col Giardino anneffovi ; effendo pofcia queſti

ftati cambiati in abitazione de PP. , ed il Teatro nella nuova Chiefa

dedicata allo fteffo Santo Filippo Neri , alla quale l'univerſale fer-

vore verfo il medefimo Santo fi è per la maggior parte indirizzato,

venendo effa cotidianamente ufficiata da quegli accuratiffimi PP. con

efemplare attenzione. Ne qui debbo tacere che il mentovato de-

gniffimo Cavaliere per eternare la teftimonianza del fuo vero puf-

fio affetto volle, che ivi forfe collocata la fua Spoglia mortal ,

trafportata da Milano, dove morì d'apoplesia alli 9. di Febbrajo

l'anno 1724., ammaeftrato dal facro detto Vangelico Ubi eft the-

faurus vefter, ibi , & cor veftrum erit.

CAP. X V.

Delle ftudiofe fue applicazioni, e della Vita di S. Omobuono da eſſe

Scritta, con altre notizie de' Scrittori della

Steffa Vita.

J

' Effere ftato Maeſtro pubblico il noftro Girolamo in Caſalmag-

·

giore, e in Viadana, come abbiamo veduto per tanti anni ,

fi può ben credere , che deffo foffe efpertiffimo della Grammatica,

e della Retrorica ( oltre la Filofofia , e la Teologia , che fono nel

loro genere le metropoli delle Scienze ) infegnate a que fuoi

Scolari de' quali parecchj , fi dice , aver fatte ottime riuſcite

Aveva egli non poca perizia nella Poesia Latina , non ſenza il

diletto dell'Italiana , imitatore eziandio in si degno Studio del

BacciVi fuo Santo Precettore Filippo . Guftava pure di leggere le Storie

dis.File facre, e profane , di che ne tengo rifcontro in un libro tra- miei

affai caro, mercecchè da effolui poffeduto , e fegnato di man

propria così . Hieronymi Balladorii , il cui titolo è Alexandri, ab

Alexandro J.C. Neapol. Genial Dierun lib. fex. Parifiis 1565. ( fi leg-

ga di fuga quefta lieve notizia , prima che dia nell'occhio a qual.

A.l.s.n.6.

che
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che grave Cenfore ) non effendo fconvenevole ad un'ingegno ben

colto , favio , e modefto , lo studio delle Storie facre , e profa-

ne varie, ed antiche , per accomodarlo agli ufi fpirituali , e re-

ligiofi . Di ciò fi provano i riconoſcimenti nella Vita copiofa-

mente da lui compilata del noftro Santo primario Protettore , e

Cittadino Omobuono . Fu Dottore di S. T. , fu Elaminator Si-

nodale , eletto da Monfignor Lodovico Settala , e diputato in

Prefetto al Minifterio degli Esercizj fpirituali, da darfi a' Cheri-

ci , prima di promoverli agli Ordini facri . Da quanto fi è nar-

rato di fopra, e fi dirà in avvenire , conviene peraventura con-

feffare efpreffamente quale , e quanta foffe la vera ftima che in-

ternamente nodrivano i noftri Vefcovi della dottrina , è faggia

Iperienza di queft ' Uomo, direi quafi fenza taccia d'ardito , Uo-

mo più del Cielo, che del baffo Mondo , non giugnendofi a ca-

pire , come egli folo poteffe far tanto fenza un'ajuto fpezialiffi-

ino della Divina affiftenza , fempre operante , ed in moto per lo

fuo proffimo , fempre in giro per le anime raccomandate alla fua

cuftodia , fempre intento a mantenerle in grazia d'Iddio : così

attento ad onorare il fuo Santo Filippo , non mai mancante a

Divini uffici , alla celebrazione dell'incruento Sagrifizio , di cui

nell'apparecchio , e ne ringraziamenti faceva lunghiffime medita-

zioni . Si laſciano in difparte le faccende del fuo Seminario , le

occupazioni economiche , le conferenze fpirituali , le repetizioni di

quanto apprendevano nelle Scuole i Convittori , le confeffioni delle

Monache nella pazienza , e prontezza di udirle , di configliarle , e

diriggerle nelle orazioni , cioè nelle domande di alcun bene o da

Dio, o dagli Angioli, o dalli Santi . Ma reca non lieve ftupore.

con tanti faticofi fpartimenti , che un folo d'effi ftancherebbe un lette-

rato Gigante; il dare poi effo pochiffimo ripofo al corpo , e nelle ore

di riftorarlo col cibo , e colla neceffaria quiete , gaftigarlo con

rigorofe aftinenze , e appena collocarlo in un letto difagevoliffi-

mocon ifvenimenti d'inedia, e di faftidiofe vigilie , da effo prefe per

fue delizie , e per oggetti delle fue più dilicate appetenze . Deh mi fi

conceda da chicchè fia , fenza rimproverarmi di tedio, che io poffa

ripetere , eſsere incredevole come un'Uomo folo foffe baftante a

foftenere tante incompatibili cure , e vi fi aggiunga come maiaveſſe

agio di tempo da comporre fpirituali fermoni , e recitarli nelle ore

deftinate, ed attendere all'efplicazione del Catechifmo ; e ció che

raffina la maraviglia delle fue applicazioni , egli è il voluminoſo

+
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libro da Lui fcritto della Vita del noftro S. Omobuono . Quest'ope

ra fu pubblicata in Cremona da Paolo Pueroni Librajo , e Stampa

tore l'anno 1674. , alle di cui premurofe iftanze fu compofta ,

dallo fteffo Pueroni dedicata alla nobiliffima Patria . Il libro è ſtam-

pato in quarto grande, adornato con intagli di figure , che rappre

fentano le Azioni del Santo a ciafcuno de' capi appropriate , oltre

due frontifpizj , il primo de' quali affai grande in guifa d'albero con

tiene la Vita del Santo , la di cui Immagine è nel mezzo, il fecon-

do contiene il difegno di Cremona , figurato nella Storia di Antonio

Campi . I Capi del libro fono al numero di cinquanta , comprefi in

cinquecento pagine , oltre trentafei d'altre , nelle quali fi ha la

lettera dedicatoria , e un breve racconto delle antichità di Cremo-

na, quattro Ode Latine, e quattro Sonetti , componimenti dello

fteffo Autore. Compatifca il Leggitore quefta defcrizione minuta ,

affinchè fi conoſcanon effer quefta una piccola, ed ordinaria leggen-

da . Ecco il titolo . Il Trafficante Celeste &c. Vomobono il Santo, Cittadino

Cremonefe , grande Elemofiniere &c. Opera nuova compartita &c. dalla

dottiffima penna del Sig. D. Girolamo Balladori , Rettore del Ven. See

minario di Cremona e Propofto della Chiefa de SS. Clemente , e Mad-

dalena..

Si dice Opera nuova quefta del Balladori , per effere molto

più diftefa di quelle d'altri Scrittori , che qui fottopongo con dif-

tinto regiftro a maggior gloria del noftro Santo , e della Patria

co' fuoi titoli.

Divi Homoboni Vita Reverendifs. & valde Illuftri D. D. Nicolao

Sfondrato Epifcopo Cremonenfi , Cathedralis Ecclefia Cremonenfis Canoni-

corum Collegium S. P. D. apud Criftophorum Draconium 1570.00

•
Vita del B. S. Huomobuono tradotta di latino in volgare per M.Gio

Battila Gallina di Caftigliuole . In Cremona appreffo Cristoforo Dragoni

1570. Fu quefta riftampata con qualche aggiunta l'anno 1603.

in Cremona da Barucino Zanni.

Vita , Morte, e Miracoli di Santo Vomobono ridotta in ottava rima

per Cefare della Porta Cremonefe . All' Illuftriffimo , e Reverendiffimo

Monfignore il Cardinale Niccolò Sfondrato Vefcovo di Cremona , Conte

di Riviera , e Senatore del Cattolico Rè nello Stato di Milano . Ins

Cremona appreffo Cristoforo Dragoni 1584.

Vita, Morte , e Miracoli del gloriofo S. Homobuono fcritta dal M.

R. D. Hieronime Tromboni dell' una, e l'altra Legge Dottore, Prevo-

Ao di detta Chiefa , e dallo steffe donata a Signori del Confortio . In

Cre-
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Cremona 1618. appreffo Bartolomeo Erede di Barucino Zanni .

Vita di S. Huomobono Cittadino Cremonefe con fimboliche Impreſe alle

Sue fante azioni appropriate . Questo libro è ne manoscritti del cele-

bre Iftorico della Patria Giuſeppe Breffiani .

.
La Vita maravigliofa , è Morte ftupenda di S. Homobuono defcritta

dal P. D. Paolo Botti Cremonefe Cher. Reg, Teatino dedicata agl' Il-

luftriffimi Signori del Confortio dello fteffo Santo . In Padova per il Cado-

rini 1674. , che è l'anno ſteſso che fu ftampata quelladel Balladori .

Vita di S. Hemobuono del P. Honorato Ferri Cremonefe Capuccino .

Queſta ſi trova manofcritta nella Libreria de' PP. Cappuccini .

Ho creduto eziandio ragionevole di nominare i foprannotati Auto-

ri , cheanno fcritto exprofeffo del noftro Santo , affinchè il Leggitore

fappi il dove rinvenirli , volendo vederli , e paragonarli col noſtro

diligentiffimo Balladori , intorno le più ricercate cognizioni, trala-

fciando di rammemorare gl'innumerabili Scrittori , che fanno degna

menzione del noftro Santo nell'opere loro . Non poffo però in

grazia degli eruditi ommettere due noftri begl'ingegni , l'uno il P.

Abate D.Agostino Romano Fiori Camaldolefe , cui mentre ciò fcri-

vo, intendo effer paffato a miglior vita in Faenza il giorno ottavo

del meſe di Febbrajo di queſt'anno 173.8. , avendo egli fotto nome di

Gio: Battiſta Fiori divulgato in Roma l'anno 1722. per Antonio Roff

IlCompendio della Vita di S. Huomobuono Cremonefe ; E l'altro il P. Giu-

feppangelo Roffi della Compagnia di Gesù , che nella Stamperia

del Ferrari l'anno 1733. ha dato alla luce L'Ate di ben trafficare.

per l'eternità , praticamente inſegnata da S. Omobuono Protettore pri-

mario di Cremona fua patria , ed espota in nove Confiderazioni da un

Jua Divoto . E ancorchè fia celato il nome dell'Autore per di lui

modeftia , mi fono preſo queſta licenza di ſcoprirlo , ad onore del

Santo , della Patria , e di Effolui .

Ma ritorniamo in carriera , della quale mi è convenuto uſcire,

condottovi e dalla venerazione al noftro gloriofo S. Protettore, e

dalle illuftri fatiche fatte da Girolamo , e da tanti noftri Scrittori .

Abbiamo un'altra di lui opericciuola ftampata in Milano da Fe-

derico Agnelli l'anno 1684. , che vale a dire poftuma , con queſto

titolo , e riftampata in Parma dell'anno 1733.

Breve Ritretto della Vita , e Morte del Ven, Servo del Signore D. Bene-

detto Viani Viadanefe.

Qiefti , come vedemmo di fopra era amiciffimo del Balladori , e

di lui fido compagno in Viadana in tutte lefue intraprefe fpiritu ili .

C 2 Sap-



36

Sappiamo ancora per veridica relazione , che abbia fcritto molte

fingolarità di alcuni PP. Cappuccini di vita efemplare , e di Predi-

catori zelanti , ma efferfi finarriti li manofcritti , ficcome altri fuoi

Componimenti.

Ne qui poffo, fe non render grazie allo ftimatiffimo P. Maestro

Tommafo Agostino Ricchini , ora degniffimo Priore di quefto Ven.

Convento di S. Domenico, per avermi recata una contezza , che ap-

punto ftava celata in alcune fcritture del fu P. Lettore Giuſeppe

Maria Aldrifi dell'Ordine anch'effo fempre maffimo de' PP. Predi-

catori , Nipote del Balladori , ed è un libro di quarantaquattro

pagine , la maggior parte fcritto di proprio carattere dello fteffo

Balladori , nel quale evvi un'indice per alfabeto di molti Cafi di co-

fcienza , e nel principio di cui fi legge l'annotazione feguente di

mano del fuddetto P. Aldrifi.

Cafus Confcientia.

In variis feffionibus refoluti, collecti ab Adm. R. D. Hieronymo Balla-

dorio Cremonenfi, fed a Verona oriundo , Sacerdote Saculari in magna efti-

matione habito ab Illuftriffimis , & Reverendiffimis Epifcopis hujus Civitatis

Cremone Franciſco Vicecomite , Petro , & Auguftino Ifimbardis , & Ludovico

Septala. Hic fuit Rector Seminarii viginti annis , Præpofitus Ecclefie Paro-

chialis SS. Clementis , & Magdalena , Examinator Synodalis , Director, &

Confeffarius Monialium penè omnium Monafteriorum Civitatis . Denique

anno 1681. renuntiavit omnibus oneribus , & officiis , & una cum R. D.

Præpofito Ecclefia Paroch. S. Michaelis incubuit inftructioni Clericorum ordi-

nandorum , eos dirigens in Exercitiis fpiritualibus . Vixit annos 64. & cum

marore totius Civitatis relinquens odorem bonx fame , minarum virtu-

tum , obiit die 29. Aug. 1683. Ejus Cadaver delatum in Ecclefia S. Micha-

elis , ubi voluit humari, jacuit expofitum die fequenti in mane pro Miffa ,

& Exequiis celebrandis . Magnus confluxit concurfus populorum volentium

turmatim aliquid excerpere de veftibus , & capillis ; quopropter fuit neceſſe

ponere Cuftodes. Sacrorum pompa , & cantu perfoluto , recedente populo cum

Spe redeundi,Cadaver poft vefperas , foribus claufis repofitum in arca lignea,

cuifuperpofita erat infcriptio in lamine plumbea , fepultum fuit in eadem

Ecclefia.

>

Fr. Jofeph Maria Aldrifi de Cremona Ord. Prad. ejus Nepos addidit alias

refolutiones ex variis paginis ab eodem confcriptis excerptas , & refcripfit

indicem pro commodo volentium legere.

Quindi conchiudiamo effere più che agevole il credere , che un

Uomo sì dabbene, qual'era il noſtro Balladori , aveffe una partico

lare

>
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fare affiftenza della Divina Grazia in ogni fua azione : ficuramente

fapendofi che tutto il da lui operato indirizzavafi all' utile del fuo

Proffimo , all'onore de' Santi , e al dolce amore del fommo Iddio ,

e della Beatiffima VergineImmacolata, prorompendofoventemente in

quella tenera efpreffione col mellifluo S. Bernardo Totis medullis

fordium , totis præcordium affectibus , & votis omnibus Mariam veneremur,

quia fic eft illius voluntas , qui totum nos habere voluit per Mariam.

N

}

C

"

CA P. X VI.

078

Si riferiscono altre fingolari notizie del noftro Sacerdote .

Sra is shot . Es ea! ..

El tempo, che Girolamo
era Confeffore

del Ven. Moniſtero

di S.Monica
fece conofcere

la grazia , e virtù dategli dal fom-

mo Iddio della poteftà
, ch'egli aveva per reprimere

le infidie , ed

oppreffioni
degli Spiriti infernali

, allorchè
trovoffi

una (come di-

cono ) Sorella
Converfa

, malamente
invafata

da que Circolatori
ma-

ligni, i quali in tutte le notti , oltre lo ftringerla
, e combatterla

con intollerabili
agitamenti

, con urli paventevoli
e infof-

feribili
ftridori

inquietavano
le Monache

in modo tale, che non

potevano
in alcun tempo addormentarfi

, ne prendere
il neceffario

ripolo. Avvifato
per tanto il Padre Confeffore

di un sì enorme

fconvolgimento

,fcompigliava
anche il corpo , per così dire, di tutto

il Monifteros
pregato

quindi dell' eforcifmo
all' infelice

tormentata
,

fubito accorfe
, e per mezzo delle di lui benedizioni

, e più valide

fcongiurazioni
, e inceffanti

preghi a S. D. M. di fciorre quella po

vera femmina
da que' lacci diabolici

, fu in poco tempo liberata
, ne

apportò
più faftidio

alle Religiofe
del Moniſtero

.

Nel Sacro Chioftro delle MM. di S. Maria della Pace, delle

quali fu pure attuale Confeffore , chiamato Lui verfo le ore venti-

quattro, annottandofi , per affiftere a una Monaca agonizzante , vi

fi portò incontanente, e poftofi vicino al letto dell'inferma con un

libro alla mano, leggendo le confuete preghiere , come coftumafi a

Moribondi , aggiungendovi inappreffo , quanto a lui il Signore Id-

dio fuggeriva per difporre quell'anima nell'agonia di morte a paffare

nelle fante , e divine braccia ; ftette egli fempre ritto sù piedi, come

immobile , dando però fegno qualche fiata di patire in iftentata po

fitura. Nonpertanto volle federe , ne appoggiarfi , anzi in tal guifa

penofa , ed allaffato vi durò fino allo fpuntar dell' aurora , percioc

C 3
chè



che in quel punto la Monaca pafsô al Cielo, accompagnata dallel

orazioni dell'indefeffo , e buon Confeffore . Fu indi offervato da

alcune Monache il fito medefimo , nel quale fi fermò immobile rane!

to tempoegli fteffo, e videro con fomma loro ammirazione impref-,

fe ful fuolo le veftigie dei di lui piedi , in maniera , come le vi foffe

ftato continuamente più giorni , e da turte Quelle , che videro que

fegni sì fiffi , fu creduto , che fenza un ajuto fpezialiffimo d' Iddio

niun'Uomo, quantunque ben munito di forze , avrebbe potuto ftar-

vi un'ora , non che una notte intera! Confortane , & viriliter

Paralip 1. timeas , neque paveas , fapeva, quanto diffe Dio a Mosè .

cap. 22.

age ,ne

Si dice ancora, che in altri Monifteri, de' quali era eletto al

Confeffionale, fia ftato pure veduto ad affiftere alle moribonde ;

fempre in ginocchio, recitando Salmi , e Preci, per confortar quelle

a ben morire. Ma ciò , che il fa difcernere per fegnalato nel fuo si

fatto eſercizio , egli è di non aver giammai voluto negl'in

verni , avvegnacchè rigidi , una fola voltafcaldarfi , rifiutando ezian,

dio un vafetto di brace, che talora portavafegli , per non vederlo a

dibatterfi dal foverchio freddo, e agghiadato. Si dice di più che

pregato in tal tempo da una Monaca a fcaldarfi, comecchè ella

fapeffe , che il Padre Confeffore aveffe impiagata una gamba fuor

di modo , e che un po di calore le avrebbe giovato , e alquanto le

nificato il dolore , che ſenza dubbio in tanto freddo l'affiderava , lë

rifpofe, che nulla gli avrebbe fatto d'utile qualunque calore , e che

erano più giorni , che non fapeva , fe la fua gamba foffe lenzata, o

nò, e fe il fuo male foffe d'enfiagione, o d'altra forta , tant'era il

di lui genio intenfo di patire, per l'amore al fuo Crocififfo Piagato.

4

Effendo egli pure in Confeffionale d'altro Moniſtero , nell'udire ,

che faceva la confeffione di una Monaca , interruppe improvvifa

mente quell'atto, imponendole , che andaffe follecitamente nel Chio-

ftro inferiore dove troverebbe una tal Mónaca e le diceffs ,

che tantofto quella fi portaffe al Confeffionale , dove egli era , Que

fta affeverantemente gli foggiunfe effere impoffibile, che colà , e in

quel tempo foffe la Religiofa accennatale , ed effo replicolle che in

fallibilmente l'avrebbe rinvenuta in quel fito, che vi andaffeje le

rapportaffe quanto egli le aveva detto Ella ubbidi fubito , e viandò,

la trovò in fatti nel luogo accennatole, e le riferì il comando del

Confeffore . Quellaaccorfe al Confeffionale , udi le parole del Bale

ladori, e parti così confolata che non potè a meno di palefare l'al-

legrezza del fuo cuore a qualche fua Compagna narrandole il cafo,

c fog-
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eloggiugnendo, che ilP Confeffore aveva lo fpirito profetico, e chre

per di lui mediazione fi fentiva affatto profciolta da un grave pen-

fiero, cheafpramente di molto la compugnea .

Un'altra Monaca dell'Ordine di S. Benedetto nel Moniftero di

Valverde (come trovoannotato ) tra le medefime di una bontà ſovras

grande, dopo la morte del Balladori, atteftò in iſcritto alli 19. di

Settembre dell'anno 1683. chequalunque volta ch'effo entrava nel

Confeffionale vedeva ella un'infolito fplendore nella fua Chiefa, c

che in ufcendo miravagli con iftupore la faccia ricolma di un'infoli-

ra luce, fegno veramente, ch' eccede a un'ordinaria maraviglia . So

ciò effere avvenuto a molti Santi, e fingolarmente che il tanto da

noi celebrato S. Filippo Neri ebbe la grazia di vedere , e il S. Padre

Ignazio, e lo Specchio de' Porporati S. Carlo Borromeo, che pat- vira diS.

lando , e trattando d'Iddio erano tutti circondati di luce, e coll Fil. Neri

faccia rifplendentiffima come di un ' Angelo ; paragone , che dee pren- del Bac. l.

derfi colla dovuta moderanza , perchè in me Nubila mens eft , vincta- Bort. de

que-frenis

Vita

3.c.2.n.13

conf.Phil.

1.1.met.6.

CAP. XVII.

Dell'ultima infermità del Balladori .

NE!giorno diciottefimo di Luglio l'anno 1.68 3. mortalmente
s'infermò il noſtro Balladori , e previde la fua morte vicina,

ftandochè vifitata l'unica fua Sorella , e ritornato a fua cafa, dove

lafpettavano alcuni Religiofi regolari per qualche affare , nel prin

cipio del difcorfo diffe loro , fono ftato a trovare la mia Sorella , ef-

fendo io alquanto infermiccio , perchè mi refta poco tempo di più

vederla . Indi a pochi di crefcendo a lui il male , fu sforzato riporfi

in letto , ma dalle affettuofe preghiere appunto della Sorella , che

il conobbe molto aggravato di febbre continua, fi lafciò condurre

alla di lei cafa , pofta nella Vicinanza di S. Michele , detto il Vec-

chio, a diftinzione della Chiefa di S. Niccolò , chiamata S. Michel

nuovo , per potere effa con maggior comodo affiftere al caro Fra-

tello in quella malattia affai perigliofa . Accettò egli la cortele of-

-ferta , a condizione però , che non lafciaffe entrare in cala altre

Donne , che lei , eſcludendo eziandio con efpreffa proibizione le fue

Nipoti , figliuole della fteffa Sorella . Le vietò pure , che ammetteffe

vifite di qualunque perfona , per cofpicua ch'ella foffe , a riſerva del

C 4 Sig.
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Sig. Propofto di S. Michele , che in quel tempo era il Sig. D. Nics

colò Nolli , che oltre l'uffizio di Parroco era fuo intrinfeco Amico,

e Confidente , Soggetto anch' effo degno , e di felice ricordanza . Si

contentò parimente ch'ella non eſcludeffe i favori di Moufignor Lo-

dovico Settala Vefcovo allora di Cremona , che voleva ogni giorno

aver notizia dell'ammalato , e che alcune volte il confolò colle fue

vifite, e quanto più godeva l'Infermo del fuo amorevole Prelato

tanto più deffo fi addolorava , per l'evidente perdita , che faceva di

un Sacerdote si caro .

1

Fu fempre ammirabile la pazienza del noftro Girolamo nel tolles

rare qualunque altro fuo male,ma in quefta ultima fuperò sè ſteſſo

con invitta coſtanza ; imperciocchè i dolori attrociffimi di ſtomaco

di quando, in quando lo riducevano all'eftreme agonie , e perav-

ventura in quelli mortali agitamenti , non ufciva altro dalle fue

labbra , fenonchè fia fatta la Divina Volontà , e fe talora gli fug-

giva un picciolo oimè, pregava tantofto gli aftanti dimeſtici a non

ifcandalizzarfi della fua lieve fofferenza , quando Iddio aveva tan-

to e tanto fofferto per lui miferabile peccatore .

Su la fera del vigefimo primo di Agofto , che vale a dire dopo

un meſe , e trè giorni del decubito , fi avvide la Sorella , e il Medico

fopraggiunto, che ilmale fi era oltre modo aumentato , e che l

natura ftava in procinto di foccombere agl'inceffanti incomportevoli

dolori, di che avvifato il Sig. Propofto Nolli , portatofi fubitamente

alla vifita dell' Amico, dubitandofi di una improvvifa fuffocazione

per la veemenza maggiore del male ,' ebbe a dirgli , che la ſteſſa ſera

voleva ricrearlocol cibo Angelico . Effo quindi gli rendè grazie dell'

attenzione , dicendo che ci era ancor tempo la mattina vegnente ,

come fegui , ftando egli tutta la notte in alte contemplazioni , e in

dolci accoftamenti dell' anima fua col diviniffimo Redentore , ciò po-

tendofi credere dalla fomma bontà del noftro Infermo , contuttoc-

chè foffe combattuto da tanti fpafimi . Quì poinon è poffibile efpri-

merfi l'inefplicabile divozione , colla quale fi unì di buon mattino a

Gesù Sagramentato , prorompendo in tenerezze d'amore col fuo Dio,

di modo che agli aftanti non ſembrava più infermo, tanto era lieto

nel cuore, è nella faccia . Indi poftofi colle mani giunte , e cogli

occhi ' focchiufi, fu creduto per non poco fpazio di tempo come efta-

tico . Si diffe , che accortofi egli del fuo male , penofo più del folito,

aveva fatta la fua confeffione generale a unPadre Carmelitano Scal-

e nel progreffo dell'infermità riconciliatofi più volte , come
ZO,

anche
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anche prima di ricevere l'Eftrema Unziónes col, fuo diletto Nipo

te Religiofo , cioè il P. Lettor Aldrifi Uomo dotto , e di coftumi

impuntabili, e degno Nipote , può dirfi , di sì ottimo Zio . Si sà

che queſta ultima riconciliazione tra si buoni Congiunti fu accom-

pagnata con infinite lagrime di dolore , e di allegrezza , confolandofi

l'un l'altro colla vicina fperanza , che amendue avevano , uno d'in-

dirizzarfi al Paradifo , e l'altro di avere un Zio in sì perfetta felici-

tà . Pregoffi dal Zio inftantemente il caro Nipote che nel fi-

nir della vita , effendo il fenfo dell'udito l'ultimo a perderfi , dovef-

fe accoftarfegli all'orecchio , e dirgli queste parole . Caro ZioState

allegramente, che fra poco andrete in un luogo , dove più non offenderete

Dio Indi nuovamente forprefo da un abbondanza di lagrime , nel

mirare il Nipote, che dirottamente piagnea, dato un poco di tre-

gua al pianto , foggiunfe . Se l'anima mia partirà da quefto corpo con

tale fentimento di carità , Spero che farà falva . Pregato in quelle ago-

nie da alcuni dimeftici a lafciar loro qualche ricordo , rifpofe con

voce intelligibile . In tutte le voftre azioni pregate S. D. M. che faccia la

-fua fanta volontà ; perchè potete ben fare molte orazioni , maſe non avete

quefto defiderio fiffa di fare la fua divina volontà, nulla vi gioverà. Pri-

ma di morire d'un'ora, o poco meno , fi lafciò intendere , e pregò

con vive efpreffioni il mentovato Nipote , che morto chei foffe ,

non permetteffe a chichefoffe di lavargli , fe non le mani e non at-

tro, non dovendofi , com' Egli diffe , avere alcun riguardo a un facco

d'offami , qual ' era ilfuo corpo . Pregò pure che non fe gli faceffero fu-

nerali eccedenti il fuo mifero ftato , effendo tali fpefe più di fafto ,

che di pietà. Di più che il fuo cadavero foffe accompagnato alla

Chiefa Propofiturale diS. Michele , folamente da fei Sacerdoti , che

dalla bara fi riponefse ful nudo pavimento della Chiefa , che appena

fi fuonaffero le campane della fola Parrocchia , e che in fomma i

Parenti fi aftenneffero da qualunque atto fuperfluo , che non ridon-

daffe in benefizio dell'anima fua, dando Egli eziandio nell'ore

eftreme della fua vita evidentiffimi indizi della fua vera, e fempre:

dimoftrata umiltà , a cui era ben noto unode fottili penfieri diUgo-

ne Cardinale fopra il Genefi al cap. xv. Boni enim funt pulvis, per

humilitatem , qua te intarpulveres pedum omnibus vilioribus reputantsideo-

que adftellas ufque euheuntur , quia ita fe abijecerunt ficut pulvis .›:

6

CAP.
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Spir

CA P. XVIII

Della fua Morte , e Sepoltura .

Pirò adunque il noftro Girolamo Balladori placidamente l'anima

fua in ofculo Domini , circondato da una corona d'aftanti , e

Religiofi, e Secolari , e tal morì qual viffe . Chi piangeva per alle-

grezza, e chi per rammarico, proprio de i più congiunti , e tutti fi

accordavano nel dire , che avevano veduto un miracolo de' più ftu-

pendi , cioè un' Angiolo terreno a volare in Paradifo : fcopertoindi

il cadavero fu trovato colle mani ful petto in forma di croce , e ben

fi dovea vedere in quella guifa , chi fu sì fattamente innamorato, c

imitatore del Crocififfo! oh chi avetfe mai potuto udire un' Uomo

si giufto nel fuo morire a ripetere col grande Agoftino . Ob mors

defiderabilis ! Ob mors omnium malorum finis ! Oh mors laboris claufula !

quietis principium , quis excogitare queat quot , &quanta fint_tuarum uti-

litates beatitudinum.

A

Sparfa la voce della fua morte per la Città , molta , e molta gen-

te tantofto accorfe alla cafa del Defunte, per ammirare quel prege-

vole Depofito , ch'era ftato ricetto di un'anima così bella , e così

innocente, e tanta fu la folla , che per ifchiffare i difordini , e i ru

mori convenne tener ben chiufo , e cuftodito l'ingreffo della medefi-

ma ; anzi con tutta la maggiore cautela la fuffeguente mattina vef-

tito degli abiti Sacerdotali con folenni Efequie, onorate da gran

numero di Religiofi , e regolari , e fecolari , fu trafportato alla Chie-

fa di S. Michele, ed efpofto fovra un'alto catafalco , fattovi innal-

zare dal nominato Sig. Propofto Nolli , che non mancò di moftrar-

fegli quel vero Amico in morte, che gli fu in vita; perfuadendofi ,

che le preghiere fatte dal Moribondo, di effere feppellito fenza

pompa funebre , erano ftate uno de' foliti effetti della di lui infigne

umiltà , da noi non mai baftevolmente lodata; ma che la fua ftret-

ta , e leale amicizia l'avrebbe in continua finderefi agitatos e che

non fenza taccia d'ingrato , ne avrebbe avuto univerfalmente i rim-

proveri , fe non ne aveffe date verfo di lui tali rimoftranze.

Terminate le facre funzioni, e dell'Uffizio , e delle Meffe, che

in gran numero furono celebrate in fuffragio del noftro Defunto,

parecchi del concorfo , che fu affai grande, fi fecero lecito d'accof-

tarfi al Cadavero , e tagliargli de' capeghi , e qualche pezzo dell

vefti, e fare altri fegni di venerazione, dimodocchè convenne farvi

riporre
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riporre alcune guardie , e licenziare il popolo, col mezzo terimine ,

che farebbe stato efpofto nella Chiefa fino alla ferare che per effere®

l'ora avanzata del pranzo , fi volevano chiudere le porte . Cosìnon.

fenza poca fatica rimafe fpedita la Chiefa ; dove poi s'ebbe l'agio di

collocare il Depofito in una caffa preparata , e riporlo in un fepol-r

cro appartatamente, colla ifcrizione intagliata fovra di una lamina

di piombo , come feguen Lb kao nibsantegi

201

Hic jacet Corpus M. R. D. Hieronymi Balladorii Sacerdotis Cremonenfis ,

qui femper piffimam, necnon exemplarem vitam duxit , charitate erga Pro-i

ximum fummopere fervens . Tandem plurimis , quos pro Deo ,& Proxima

fuftinuit , laboribus fractus , poſt diuturnam, & gravem, fed patientiffimè

toleratam infirmitatem die xxx. Augufti anno Domini MDCLXXXIII.

in pace quievit . Etatis fue ann. LXIII.

Siconfermano, anzi fi accrefcono l'efpreffioni al merito del nof-

tro pio Sacerdote ful libro , nel quale fi regiftra il nome de Mortis

che fi feppellifcono nell'antidetta Chiefa , mentre vi è la feguente

annotazione , comunicatami dal riveritifs. Sig. Propofto D. Michel

Angelo Colenghi...

Adm. R. D. Hieronymus Balladorius Sacerdos Cremonenfis fil. q. An-

tonii annorum 64. S. T. D. ac Synodalis, Examinator , Epifcopis omnibus

fumme acceptus , ob ejus in literis, & virtutibus omnibus excellentiam ( adeout

per annos Jupraviginti Parochia Divi Clementis , Monialium , ac Seminarii.

Clericorum regimen ei fuerit datum, & ut Urbi non folum , fed Diœcefi toti

prodeffet , ab Illuftriffimo , ac Reverendiffimo Seprala Epifcopo conftitutus

fuerit:Exercitiorum Præfectus Clericis omnibus ad Ordines affumendis , velut

Ecclefiaftica idea perfectionis ) Demum magnis laboribus , morbifque fractus,

Sacramentis omnibus , ac Indulgentiis fumma pietate fufceptis, die 29. Au-

guſti 1683. obiit , & die 30. ejufdem in Ecclefia Præpofiturali S. Michaelis

ejus cadaver conditum eft , magno Piorum concurfu &car

Fu per una perdita si grave comune il cordoglio a tutta la Patria,

e diftintamente increfcevole agli Ecclefiafticide' quali il Capo ,

ch'era , come abbiam veduto , Monfignor Settala diè de parecchi ſe-

gni particolari, e pubblici della ftima , che aveva di queſto buon'

Sacerdote.

Le Monache tuttedella Città, evieppiù dell'altre , Quelle chel'ave

vanoottenuto per loro Confeffore, dirbtementepiangevano , è face-

vano orazioni per molti giorni in fuffragio della di lui anima , avve-

gnacchè Elleno diceffero , che un'anima si puta non ne aveffe bifo-

gno. E qui non mi fi afcriva atroppoavvanzamento, fe dirò quanto

fi ha
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fi ha per certa relazione , che una Monaca di Valverde , la mattina

del di vigefimo nono di Agofto, lo fteffo della di lui morte , dopo

di avere colle altre fatta la Santa Communione, e pregato Iddio

affinchè degnaffe di aver prefente l'agonia del Balladori , e che fpi-

raffe nelle fue DivineBraccia, nell'ufcire, ch' Ella fece della Chiefa

interiore poco prima delle ore quattordici , vide , o le parve di ve-

dere verfo la parte della caſa del Moribondo una fcala rifplenden->

tiffima , che dalla terra appoggiava al Cielo; e nello fteffo tempo fi

ebbe la notizia certa nel Moniftero, ch'Effo era appunto paifato al

Cielo,

E qui pure , giacchè fiamo in difcorfo di Monache , non farà for

fe che per effere aggradevole net noftro cafo da quinci giù ftendere

una lettera , anzi un panegirico in lode del noftro Ballador , della

Madre Maria Coftanza del Corpus Domini, Moniftero , così chia-

mato in Cremona, morta anch' Effa in concetto di fanta vita, e

come tale ebbe la Sepoltura poco diftante dal Depofito della Ven.

M.AngelaSerafina dello fteffo Moniftero, della quale io ebbi la gra

zia di ſcrivere in parte alcune preclare azioni qui ftampate l'annò

1730.

"

Fu la Madre Maria Coſtanza , al fecolo la Signora Donna Co-

ftanza Salvaterra , Dama Milanefe , e Moglie di Don Diego d'Ogli

auri Nobile Spagnuolo , Soldato di valore , e Caftellano in quel

tempo di Cremona, morto il quale, quafi fubito Ella preſe l'abito)

del Padre Serafico S. Francefco nel predetto Ducale Moniftero®

alli 16. di Giugno dell'anno 1668. nel quale viffe in continue

penitenze , da fcriverfene un intero Volume , fe qui fi deffe il

luogo, e mori forprefa da un'accidente apopletico , che la tenne.

per quattro giorni agonizzante , l'ottavo di Maggio 1689. , chevale

a dire dopo quafi ventun'anno di vita religiofa , ed efemplare ; E

perchè l'accennata lettera è alquanto proliffa, faremo della medefi-

ma il feguente capitolo, che farà il

LA

8

CA P. XIX.13

h

A lettera adunque della M. Maria Coſtanza , glorianteſi di eſ-

fere ftata penitente del Balladori , fu fcritta at mentovato P.

Lettore Aldrif Nipote , come abbiam veduto del noftro Sacerdote,

riferbata,fempre dal P. medefimo originalmente , e fattone indi fe-

delmente la copia, che è di quefto tenore.Th

M. R.
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C

M. R. Padre Sig. mio in Crifto Padron Colendifs

Onfello che vi vorrebbe una mente tutta celefte , ed una penna di Se

rafino per potere con verità accertare degli Eroici fatti del noftra

Ven. P. Confeffore il Sig . Don Girolamo Balladori . Veramente dovreb

be fomentarmi la mia indegnità , ma non deve quefta dal dovere riti-

rarmi, mentre a maggior gloria d'Iddio la indirizzo . Riceva quell'Ani-

ma benedetta questo picciolo offequio di devozione, e riverenza da queſta

Serva del Mondo , avanzo de' demoni , e rifiuto d'inferno . Riftringerò

in un punto, ma fermo ciò , che in lui ammirai , anche quando ero nel

Secolo molti anni prima di lafciar' il Mondo : ed è quando fi faceva

nelle Chiefe di fua giurifdizione la Festa, e per il molto concorfo v'era

gran repito , fubito che veniva fi acquietavano , e con baſſo fuffuro

diceva l'uno all'altro tacete , che viene l'Amico d'Iddio e pareva

che la modefta fua presenza invitaſſe il popolo ad orare con divotò fi-

lenzio , e sò che furono molti dal vederlo , interiormente moffi , e com-

punti . Altri mi differo , ed erano de' più bizzari : Veda , quei Specchio

mi rinfaccia la mia deformità , è una predica il fol vederlo , che può

convincere ogni più vano ! E di alcune Dame , e Cavalieri sò che per

si fanti efempi fi ftaccorono affatto dagli affetti delle cofe della terra ..

To non ebbi fortuna di parlargli , fe non dopo che fui in quefto Monaf-

tero . Monsignor Illuftriffimo Visconti mi diſſe , che voleva che in fecreto

prima di entrare gli diceffi fe vi era niffuna cofa , che mi rincrefceffe .

Io per ubbidirlo, io gli rifpofi una fola , ma l'ho già fuperata interna-

mente , ed era Confeffarmi da Preti . Egli mi diffe , ho già provviſto

di un tale, che non fi può trovare migliore. E così venne a questo

Monaftero, e ci fece la carità trè anni con tanta puntualità , diligenza,

ed efattezza, che ben mostrava , che solo operava per amor di quel Dio,

ch'era il bianco , dove fiſſa teneva la mira . Una volta confefsò , che

in fua vita non fi ricordava di aver perfa la pazienza , ed in quefta

virtù in vari accidenti provato vincere mirabilmente la povertà dello

Spirito con una profonda umiltà . Si vedea vero ſprezzatore di fe feffos

ed in ogni azione mortificato ; onde gioiva negli obbrobri , e quanto più

maltrattato , nell' interno era più confolato . Sempre l'ho conofciuto lon-

tano da ogn'intereffe , liberale e magnanimo , mondo di cuo e, e non

ftante a molti lacci tefili dal Nimico , integro nella purità . Egli fem-

pre camminava alla divina prefenza , la quale gli comunicava lumi

chiariffimi della fua bontà . Ancora molte volte pareva che vedeffe gli

occulti fecreti del cuore , ed è che in tre diverſe indifferenti occafioni

prediffe
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prediffe cofe lontane. Aveva potere ſopra le Demonj , li quali non ve-

leva che parlaffero ; e fon certa che molti per fuo mezzo fono ftati li-

berati , e nel luogo ch'egli benediceva non vi era più paura , che tor

naffero, anche colla fua benedizione molti fenz'altro rimedio guarivano

Qui nel noftro Monafter, ha confeffato nove anni in tre volte , e fi

può dire con ardore di Serafino . Alcune volte andavamo in Confeffiona-

rio, ed egli era rapito , ed io una volta afpettai , che ritornaffe, &

midiffe; è il fonno che mi ha prefo. Ma dalle parole ch'egli poi diffe,

e dagli effetti di effe , fi comprefe , che quelle faette non fi lavoravano

che nelle fucine del Cielo . Quando era in tempo delle vacanze veniva

a confeffare le Suore ogni giorno , cominciava la mattina a buon'ora ,

poi vicino a mezza mattina diceva Meffa, poi moftrava di volere an-

dare a cafa , ma in effetto egli chiudeva la porta della Chiefa , e così

Solo Rava orando fino al segno del Vefpro , poi tornava a confſare

fino alla fera , e nel tempo delle conferenze , ed efortazioni ſpirituali,

o quando dava gli Esercizi fi fentiva un rumoretto , e dicendogli una

Suora giovinetta cofa faceva , le rifpofe , che per non ftare col corpo in

ozio ftava rapezzando li paramenti della fua Chiefa . La fua carità ver-

fo Dio lo faceva fruggere di zelo della falute delle anime ; onde per

effere fempre intento a questo , viveva di fe ftello fcordato , e fe alcu

ne volte lo pregavano , che non fi martirizzaſſe tanto , diceva ; con

chi può tradire non fi fa tregua . Egli a tutte era Padre, Maeftro,

Fratello , Amico , Medico , e Medicina , follievo , e conforto , ed in ogni noftro

travaglio si temporale , come Spirituale , trovavamo in lui non folo follievo , e

Soccorfo , ma anche il vero rimedio . Egli adoprava con prudenza il dolce

coll'
amaro, e fe conveniva, non aveva riguardo a niun rispetto umano .

In fomma abbiamo visto in lui epilogate tutte le virtù teologali , come

morali , e mi pare, ch'egli abbi im tato tutti li Santi. Molte cofe fi di-

ranno col tempo, le quali ora fi venerans col filenzio per degni rispetti ,

ed io Spero che N. S. per fuo mezzo mi abbi da concedere una grazia

fingolare, e prego per l'amor di Dio V. P. ad ajutarmi a dimandar-

gliela, poiché lui mentre viveva me la defiderava , e fe l'ispiraffe il

Signore qualche cofa , mi avvisi , perché io desio d'accettare, ma fono

cieca , Reftocon baciarle la mano, fupplicando di darmi la fua fanta bene-

dizione, ed impetrarmela dal Noftro Ven. Padre, che già contemplo affor

to in quella immenfità di luce. Potrò finir con la penna , ma ilſpirito am-

miratore di si rarifregi non mancherà d'invocarlo per Protettore nel Cielo,

avendolo provato faggio , e zelante Direttore in terra.

Di V. R. Ho da perfona degna di fede intefo, che per la falute di

un'
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un' anima perfa ha fatto quattordici anni di penitenze afpriffime , tra le

altre nelli verni più gelati è ſtato molte volte per convincerla fette ,

otto ore in piedi ritto senza appoggio, col capo scoperto , mal veftito in

Luogo combattuto da un'orrida tramontana , e lui confefsò in fecretos che

quello gli aveva cagionato il male delle gambe . Divotiffima Serva vera

in Gesù , Maria Costanza .

Baftava, Divoto Leggitore , la fola lettera di sì gran Donna ,

e fcritta , dirò così , fenza abbellimento di ftudiate parole, imperoc-

chè fi conoſcano le degne qualità del noftro Sacerdote Balladori

(oltre le da me debolmente detcritte ) con una sì chiara teftimoni-

anza , che non patifce veruna eccezione , anzi di effere mai ſempre

applaudita , ancorchè mancante , com' Ella fi protefta di ' parecchie

qualificate Azioni , che un giorno fi potranno apertamente ritchia-

rare . Io l'ho qui trafcritta con tutto il piacere , affinchè fia di pre-

ziofo ornamento, e di Corona al mio rozzo , e femplice racconto .

Cosìmi foffe in quefte carte (come mi fono di fopra efplicato ) per-

meffo di poter teffereun lungo, e proporzionato elogio alla M. Maria

Coftanza, per le fueammirabili imprefe di carità, di amore, dicontem-

plazioni , di meditazioni, di orazioni , e di aufteriffime penitenze fatte ,

dopo il di lei gloriofo paffaggio dal fecolo alla Religione del Chiof-

tro Serafico . Ma per adeffo convienmi di contenermi in queſti pochi

fogli , che tali , quali fono , fempre fieno a maggior gloria d'Iddio ,

della fua illibatiffima Genitrice Maria , ficcome di S. Filippo Neri ,

del quale fu imitatore il noftro buon Sacerdote , potendofi di lui

dire , come di Ezechia al Signore Ambulavi coram Te in corde per-

fecto.

IL FIN E.

CIVICA

C.A32942




	Front Cover
	CAP I 
	Da Monsignor Francefco Visconti Veſcovo di 
	Dalla follecitudine di Girolamo fi ftabilifce 
	Della ftima che avevano i Viadanefi del Balla- 
	Riceve l'innocente Rettore un graviffimo 
	Si riferiscono alcune fingolari memorie del nof- 

